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Guardia di Finanza 
REPARTO TECNICO LOGISTICO AMMINISTRATIVO PIEMONTE 

Ufficio Amministrazione - Sezione Acquisti 

Corso IV Novembre, 40 – 10136 Torino –  011/3305348  011/3305565 
PEC ”TO0520001@pec.gdf.it”  

                                                       

DISCIPLINARE DI GARA 

 
 

 

Procedura  aperta,  sopra soglia comunitaria,  ai  sensi  dell’art. 60 del D. Lgs.  n. 50  del 
18 aprile 2016, suddivisa in 9 lotti, per l’affidamento a terzi del servizio di riparazione 
meccanica degli automezzi di produzione nazionale e non, non coperti da garanzia, in 
dotazione ai reparti dipendenti dal Comando Regionale Piemonte della Guardia di Finanza, 
dislocati sul territorio della Regione Piemonte, per il biennio 2017- 2018. 

 
Lotto 1 – Riparazione  meccanica  dei  veicoli  in  dotazione  ai  Reparti  del  Corpo  della 
Guardia di Finanza  dislocati  nella  giurisdizione  del   Comando  Provinciale di Torino;  
CIG:7067054D70;  
 
Lotto 2 – Riparazione  meccanica  dei  veicoli  in  dotazione  ai  Reparti  del  Corpo della 
Guardia di Finanza dislocati nella giurisdizione del Comando Provinciale di Alessandria; 
CIG:706735128B; 

 
Lotto 3 – Riparazione  meccanica  dei  veicoli  in  dotazione  ai  Reparti  del  Corpo  della 
Guardia di Finanza dislocati nella giurisdizione del  Comando Provinciale di Asti;  
CIG:7067354504; 

 
Lotto 4 – Riparazione  meccanica  dei  veicoli  in  dotazione  ai  Reparti  del  Corpo  della 
Guardia di Finanza dislocati nella giurisdizione del  Comando Provinciale di Biella;  
CIG:7067361AC9; 

 
Lotto 5 – Riparazione  meccanica  dei  veicoli  in  dotazione  ai Reparti  del  Corpo  della 
Guardia di Finanza dislocati nella giurisdizione del  Comando Provinciale di Cuneo;  
CIG:7067380A77; 

 
Lotto 6 – Riparazione  meccanica  dei  veicoli  in  dotazione  ai  Reparti  del  Corpo della 
Guardia di Finanza dislocati nella giurisdizione del  Comando Provinciale di Novara; 
CIG:70673891E7; 

 
Lotto 7 – Riparazione  meccanica  dei  veicoli  in  dotazione  ai  Reparti  del  Corpo della  
Guardia di Finanza dislocati nella giurisdizione del  Comando Provinciale di Verbania;  
GIG:7067394606;  

 
Lotto 8 – Riparazione   meccanica   dei  veicoli  in  dotazione  ai  Reparti  del  Corpo  della 
Guardia di Finanza dislocati nella giurisdizione del  Comando Provinciale di Vercelli;  
CIG:706739787F; 

 
Lotto 9 – Riparazione  meccanica  dei  veicoli  in  dotazione  ai  Reparti  del  Corpo  della 
Guardia di Finanza  dislocati  nella  giurisdizione  del Comando  Regionale Piemonte di 
Torino  CIG:7067404E44; 
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Premesse. 
 

Il presente disciplinare di gara (nel prosieguo, Disciplinare), allegato al bando di gara di cui 
costituisce parte integrale e sostanziale, contiene le norme integrative al bando relative 
alle modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta dal Reparto Tecnico Logistico 
Amministrativo  Piemonte  della  Guardia  di  Finanza  (di  seguito  denominato  anche 
“Stazione Appaltante”), alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai 
documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché 
le altre ulteriori informazioni  relative  all’appalto del  “servizio  di riparazione  meccanica  
dei veicoli in dotazione ai reparti dipendenti dal Comando Regionale Piemonte della 
Guardia di Finanza, dislocati nel territorio della Regione Piemonte”, come meglio 
specificato nel Capitolato Tecnico Prestazionale. 

 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con determinazione a contrarre (Atto 
autorizzativo) del Comandante del Reparto Tecnico Logistico Amministrativo Piemonte 
della Guardia di Finanza n. 284 del 04/05/2017 ed avverrà mediante procedura aperta e 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 60 e 95 co. 3 
del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (nel prosieguo, Codice degli appalti). 

 

Il bando di gara integrale è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in 
data 09/05/2017, ed è pubblicato sul profilo del committente http://www.gdf.gov.it al link 
“Bandi di gara” e sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
https://www.serviziocontrattipubblici.it; inoltre sarà  pubblicato  sulla  Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana – serie speciale e per estratto su due quotidiani a 
diffusione nazionale e due a diffusione regionale. 

 

L’appalto è riservato ad imprese iscritte alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
ed Agricoltura della provincia in cui l’impresa ha sede, ovvero, se imprese non italiane 
residenti in uno Stato U.E., in analogo registro professionale o commerciale dello Stato 
U.E. di residenza, per attività  inerenti l’oggetto  dell’appalto  (autoriparazione, sezioni 
meccanica-motoristica ed elettrauto ovvero sezione meccatronica) e, comunque, in 
possesso dei requisiti minimi di partecipazione con le modalità e prescrizioni di cui al 
paragrafo 6 del presente disciplinare di gara. 

 

Il Responsabile del procedimento (di seguito RUP), ai sensi dell’art. 31 del Codice degli 
appalti,  è  il  Colonnello  Giovanni Setragno  (Capo  Ufficio  Amministrazione  del Reparto 
Tecnico Logistico Amministrativo Piemonte della Guardia di Finanza – C.so IV Novembre, 
40 Torino). 

 
 

Per tutto quanto non espressamente previsto e disciplinato dal presente documento di 
gara e dagli altri documenti di gara, si rinvia alla normativa sia generale che speciale, 
inerente la materia degli appalti di servizi per importi pari a quello in oggetto; in particolare, 
si richiamano le disposizioni contenute nel D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, nel DPR 05/10/2010, 
n. 207 e s.m.i.; trovano applicazione anche il Nuovo Codice della strada ed il D.lgs. 
03/04/2006 n. 152 (norme in materia ambientale). 
 

La documentazione di gara, valida per tutti i lotti, comprende: 
a)   Bando di Gara pubblicato sul Supplemento alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 

(il “Bando di Gara”); 
b)   Disciplinare di gara e gli Allegati; 
c)   Capitolato Tecnico Prestazionale (veicoli aventi massa complessiva a pieno carico 

http://www.gdf.gov.it/
https://www.serviziocontrattipubblici.it/
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inferiore a 3,5 t.), per i lotti  1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8; 
d)   Capitolato Tecnico Prestazionale (automezzi aventi massa complessiva a pieno carico 

superiore a 3,5 t.), per il lotto 9; 
e)   Elenco indicativo dei veicoli distinto per lotti. 

 

Sono parte integrante del Disciplinare i seguenti allegati: 

Allegato 1 Domanda di partecipazione 

Allegato 2 Dichiarazione relativa ai requisiti di ordine generale e speciale 

Allegato 3 Dichiarazione sostitutiva di certificazioni (casellario giudiziale) 

Allegato 3-bis Dichiarazione sostitutiva di certificazioni per i soggetti cessati dalla 
carica 

Allegato 4 Dichiarazione   di   impegno   irrevocabile   alla   costituzione   del 
raggruppamento 

Allegato 5 Dichiarazioni di avvalimento: 
5.1) da parte dell’impresa concorrente; 
5.2) da parte dell’impresa ausiliaria 

Allegato 6 Modello di offerta economica 

Allegato 6 bis Modello di Offerta tecnica-organizzativa 

Allegato 7 Dichiarazione accettazione documenti di gara 

Allegato 8  Patto di integrità 

Tabella A Elenco indicativo dei veicoli distinto per lotti 
 

Cause di esclusione e soccorso istruttorio. 
Cause di esclusione: sono indicate nel testo con le formule “a pena di esclusione”, “è 
causa di esclusione” o similari ed evidenziate con il simbolo “►” all’inizio del paragrafo nel 

quale sono inserite. 
 

Soccorso istruttorio: i casi di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale 
degli elementi e delle dichiarazioni, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica 
e tecnica-organizzativa, di cui all’art. 83 co. 9 del D.lgs. 50/2016, che possono essere 
sanati dietro pagamento della sanzione pecuniaria nella misura stabilita dal presente 
Disciplinare. 

 

1.   Amministrazione aggiudicatrice. 
Stazione Appaltante: Guardia di Finanza – Reparto Tecnico Logistico Amministrativo 
Piemonte - Indirizzo: Corso IV Novembre n. 40, 10136 Torino. Telefono 011/3305348, 
Fax 011/330565. 
Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 
to0520000p@pec.gdf.it. Profilo del committente: www.gdf.gov.it. 
 

2.   Oggetto e valore dell’appalto – Durata – Modalità di esecuzione – Subappalto e 
divieto di cessione del contratto e cessione del credito. 
 

2.1.  Oggetto dell’appalto. 
 

L’appalto  ha  per  oggetto  l’affidamento  a  terzi  del  servizio  di  riparazione 
meccanica  dei  veicoli,  di  produzione nazionale e non, in dotazione ai reparti 
dipendenti dal Comando Regionale Piemonte della Guardia di Finanza dislocati nel 
territorio della Regione Piemonte, per gli anni 2017 - 2018, suddiviso in 9 lotti, come di 
seguito riepilogati: 
 

- Lotto 1 – CIG: 7067054D70 – Riparazione meccanica  dei veicoli di produzione 
nazionale e non, non coperti da garanzia, aventi massa complessiva a pieno carico  

mailto:0520000p@pec.gdf.i
http://www.gdf.gov.it/
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non superiore a 3,5 t., in dotazione ai Comandi/Reparti del Corpo della Guardia di 
Finanza dislocati nel territorio della Provincia di Torino, per un importo complessivo 
presunto di € 220.000,00 i.v.a. esclusa; 

 

-   Lotto 2 – CIG: 706735128B – Riparazione meccanica dei veicoli di produzione 
nazionale e non, non coperti da garanzia, aventi massa complessiva a pieno carico 
non superiore a 3,5 t., in dotazione ai Comandi/Reparti del Corpo della Guardia di 
Finanza dislocati nel territorio della Provincia di Alessandria, per un importo 
complessivo presunto di € 20.000,00 i.v.a. esclusa; 

 

-   Lotto 3 – CIG: 7067354504 – Riparazione meccanica,  dei veicoli di produzione 
nazionale e non, non coperti da garanzia, aventi massa complessiva a pieno carico 
non superiore a 3,5 t., in dotazione ai Comandi/Reparti del Corpo della Guardia di 
Finanza dislocati nel territorio della Provincia di Asti, per un importo complessivo 
presunto di € 12.000, 00 i.v.a. esclusa; 

 

-   Lotto 4 – CIG: 7067361AC9 – Riparazione meccanica dei veicoli di produzione 
nazionale e non, non coperti da garanzia, aventi massa complessiva a pieno carico 
non superiore a 3,5 t., in dotazione ai Comandi/Reparti del Corpo della Guardia di 
Finanza dislocati nel territorio della Provincia di Biella, per un importo complessivo 
presunto di € 12.000, 00 i.v.a. esclusa; 

 
-   Lotto 5 – CIG: 7067380A77 – Riparazione meccanica,  dei veicoli di produzione 

nazionale e non, non coperti da garanzia, aventi massa complessiva a pieno carico 
non superiore a 3,5 t., in dotazione ai Comandi/Reparti del Corpo della Guardia di 
Finanza dislocati nel territorio della Provincia di Cuneo, per un importo complessivo 
presunto di € 40.000,00 i.v.a. esclusa; 

 

-   Lotto 6 – CIG: 70673891E7 – Riparazione meccanica dei veicoli di produzione 
nazionale e non, non coperti da garanzia, aventi massa complessiva a pieno carico 
non superiore a 3,5 t., in dotazione ai Comandi/Reparti del Corpo della Guardia di 
Finanza dislocati nel territorio della Provincia di Novara, per un importo complessivo 
presunto di € 20.000,00 i.v.a. esclusa; 

 

-   Lotto 7 – CIG: 7067394606 – Riparazione meccanica dei veicoli di produzione 
nazionale e non, non coperti da garanzia, aventi massa complessiva a pieno carico 
non superiore a 3,5 t., in dotazione ai Comandi/Reparti del Corpo della Guardia di 
Finanza dislocati nel territorio della Provincia di Verbania, per un importo complessivo 
presunto di € 50.000,00 i.v.a. esclusa; 

 

-   Lotto 8 – CIG: 706739787F – Riparazione meccanica dei veicoli di produzione 
nazionale e non, non coperti da garanzia, aventi massa complessiva a pieno carico 
non superiore a 3,5 t., in dotazione ai Comandi/Reparti del Corpo della Guardia di 
Finanza dislocati nel territorio della Provincia di Vercelli, per un importo complessivo 
presunto di € 20.000,00 i.v.a. esclusa; 

 

-   Lotto 9 – CIG: 7067404E44 – Riparazione meccanica  dei veicoli di produzione 
nazionale e non, non coperti da garanzia, aventi massa complessiva a pieno carico   
superiore a 3,5 t., in dotazione ai Comandi/Reparti del Corpo della Guardia di Finanza 
dislocati nel territorio della Regione Piemonte, per un importo complessivo presunto di 
€ 60.000,00 i.v.a. esclusa. 
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2.2.  Valore dell’appalto. 
L’ammontare complessivo imponibile dell’appalto, stimato ai sensi dell’art. 35, 
comma 14, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016, per la sua intera durata (biennale) è 
di € 454.000,00, ed i costi per la sicurezza valutati in € 0,00 in quanto, 
considerata la particolarità del servizio, prestazione da eseguirsi all’interno di 
locali nella disponibilità della Ditta appaltatrice, non sono previsti rischi 
interferenziali di cui all’art. 26, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008. 
Stante la natura e le modalità di prestazione del servizio oggetto di gara, non 
sussiste la necessità di procedere alla redazione del DUVRI ex art. 26, co. 3 ter 
del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i., e di indicare la relativa stima dei costi, in 
quanto trattasi di servizio per il quale non è previsto l’espletamento in luoghi 
messi a disposizione da questa Amministrazione. 
Resta,   invece,   inteso   che   la   ditta   appaltatrice   rimane   pienamente   ed 
integralmente responsabile per i rischi connessi agli oneri della sicurezza relativi 
alla propria attività; i concorrenti dovranno indicare, in sede di offerta per ciascun 
lotto, la stima dei costi della sicurezza aziendale afferenti all’esercizio dell’attività 
svolta da ciascuna impresa di cui all’art. 95, comma 10 del Codice degli appalti. 

 

Gli importi complessivi imponibili per ciascun lotto sono le seguenti: 
 

LOTTO 

N. 
CIG AREA TERRITORIALE Importo complessivo 

IMPONIBILE (biennale) 
annualeannualele 1 7067054D70 Provincia di Torino €  220.000,00 

2 706735128B Provincia di Alessandria €    20.000,00 

3 7067354504 Provincia di Asti           €     12.000,00 

4 7067361AC9 Provincia di Biella           €    12.000,00 

5 7067380A77 Provincia di Cuneo €    40.000,00 

6 70673891E7 Provincia di Novara €    20.000,00 

7 7067394606 Provincia di Verbania          €    50.000,00 

8 706739787F Provincia di Vercelli          €    20.000,00 

9 7067404E44 Regione Piemonte € 60.000,00 

TOTALE €  454.000,00 
 

Il valore dell’appalto, riferito a ciascun lotto, è da considerarsi del tutto presunto 
potendo variare, in difetto o in eccesso, in funzione delle esigenze che nel corso 
del periodo contrattuale potrebbero presentarsi per il parco automezzi 
amministrati da questo Ente appaltante ed in uso ai Reparti dipendenti dal 
Comando Regionale Piemonte della Guardia di Finanza. 

La frequenza con la quale verranno effettuati i lavori sarà dettata dalle esigenze 
di questo Ente appaltante che, all’occorrenza, provvederà a contattare la Ditta 
Appaltatrice. 
La spesa presunta per il periodo di validità del contratto, pertanto, è da 
considerarsi, indicativa  in  quanto  trattasi  di  commessa  a  quantità 
indeterminata; per tale motivo la Ditta Appaltatrice non avrà nulla a pretendere 
nel caso in cui gli importi delle lavorazioni effettuate saranno inferiori all’importo 
massimo presunto dell’appalto. 

 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, in corso di esecuzione del contratto, di 
ridurre o estendere il servizio agli stessi prezzi e condizioni stabiliti dal contratto, 
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nei limiti di cui all’art. 106, comma 12 del Codice degli appalti. 
 

Il concorrente potrà formulare offerta per un lotto, più lotti, tutti i lotti e risultare 
aggiudicatario di uno, più o tutti i lotti.  
 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di 
una sola offerta valida per lotto, nonché di revocare (e non aggiudicare) in ogni 
momento l’intera procedura, o uno dei singoli lotti, per sopravvenute ragioni di 
pubblico interesse o per la modifica delle circostanze di fatto o dei presupposti 
giuridici su cui la procedura si basa, come anche  di  non  procedere  
all’aggiudicazione qualora ritenga che nessuna delle offerte ottenute sia 
conveniente o rispondente alle proprie esigenze o idonea in relazione all’oggetto 
dell’appalto, così come previsto dall’art. 95, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Al fine di garantire la massima aderenza logistica, in relazione alle esigenze dei 
reparti   distribuiti   capillarmente   sul   territorio,   l’impresa   interessata   dovrà 
assicurare la presenza della propria sede operativa/officina situata all’interno di 
ogni lotto d’interesse,  posta ad una distanza massima non superiore a 30 
(trenta) km dall’indirizzo di ogni Comando Provinciale della Guardia di Finanza 
successivamente indicato. 

 

2.3.  Durata. 
La durata del servizio è fino al  31 dicembre 2018, decorrente dalla data di 
affidamento dello stesso. La Stazione Appaltante, entro la scadenza contrattuale, 
si riserva, altresì, la facoltà di disporre la proroga tecnica del contratto, ai sensi 
dell’art. 106, comma 11 del Codice degli appalti, alle medesime condizioni 
contrattuali, nessuna esclusa, per un periodo comunque non superiore a 6 (sei) 
mesi, nelle more del perfezionamento delle ordinarie procedure di scelta del 
contraente. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136. 

 

2.4.  Modalità di esecuzione. 
La prestazione dovrà essere eseguita in aderenza alle specifiche tecniche e di 
dettaglio contenute nel “Capitolato tecnico prestazionale (veicoli aventi massa 
complessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t.) per i lotti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 
Capitolato tecnico prestazionale (automezzi aventi massa complessiva a pieno 
carico superiore a 3,5 t.) per il lotto 9”, redatti dal Reparto Tecnico Logistico 
Amministrativo Piemonte della Guardia di Finanza – Ufficio Logistico – Sezione 
Motorizzazione, documenti che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente procedura di gara. 
La Ditta appaltatrice deve garantire che la tipologia di servizio, per il cui 
affidamento partecipa alla gara, venga svolto in maniera esclusiva o quantomeno 
prevalente in termini di area di lavoro e di maestranze specializzate all’uopo 
dedicate. Il numero dei veicoli interessati al predetto servizio è pari a: 
      

LOTTO 

N. 
NUMERO AUTOVEICOLI AREA TERRITORIALE 

1 197 Provincia di Torino 

2 33 Provincia di Alessandria 

3 23 Provincia di Asti 

4 17 Provincia di Biella 
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5 56 Provincia di Cuneo 

6 24 Provincia di Novara 

7 44 Provincia di Verbania 

8 23 Provincia di Vercelli 

9 6 Regione Piemonte 

 
 

Il  numero  dei  veicoli  suindicato  è  indicativo  poiché  nel  periodo  previsto  dal 
presente  appalto  il  parco  macchine  potrà  essere  eventualmente  ampliato  o 
ridotto in relazione alle esigenze della Stazione Appaltante ed allo stato d’uso dei 
veicoli. 

 

Custodia dei veicoli. 
 
Per tutto il tempo in cui i veicoli di proprietà del Corpo della Guardia di Finanza 
resteranno presso la Ditta contraente, la stessa ne assume il deposito ai sensi e 
per gli effetti del libro IV Capo XII sezione 1 del Codice Civile; non è applicabile 
l’art.  1781  del  Codice  Civile  in  merito  all’obbligo  di  rimborso  delle  spese 
sostenute per il deposito dei veicoli. 
La Ditta contraente, a garanzia dei materiali del Corpo della Guardia di Finanza 
giacenti  presso l’officina,  è  obbligata  a  stipulare  una  polizza  con  una  
primaria Compagnia di Assicurazione, avente come beneficiaria la Stazione 
Appaltante, per un valore minimo pari all’importo contrattuale per i seguenti rischi: 

incendio, furto e danni provocati da grandine; 
combinazione extended cover (comprendente atti di vandalismo, terremoto, 

sommosse popolari, terrorismo e sabotaggio). 
 

 2.5.  Subappalto, divieto di cessione del contratto e cessione del credito. 
 

2.5.1. Ѐ   vietata   qualsiasi  procedura   di   subappalto   da   parte   della   ditta 
aggiudicataria. 
L’eventuale violazione di tale specifico divieto produrrà “ipso iure” la risoluzione 
d’ogni  vincolo  contrattuale  e  la  perdita  della  cauzione  definitiva  a  titolo  di 
risarcimento  danni  e  delle  spese  causate  alla  Stazione  Appaltante,  salvo 
maggiori danni accertati. 

 

3.   Fatturazione e pagamenti – Penalità – Preventivi. 
 

3.1.  Fatturazione e pagamenti. 
Il pagamento del corrispettivo, dedotte le eventuali penalità, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del d.lgs. 9 novembre 2012, n. 192 (che modifica il d.lgs. 9 novembre 
2002, n. 231, per l’integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla 
lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, a norma dell’art. 
10, comma 1, della Legge 11 novembre 2011, n. 180), sarà effettuato entro 30 
(trenta) giorni dalla data del collaudo o dell’attestazione di regolare esecuzione, 
ovvero, se successiva, dalla data di presentazione della   fattura emessa 
esclusivamente in formato elettronico dalla ditta appaltatrice, ai sensi del 
D.M. n. 55 del 3 aprile 2013 contenente gli estremi del conto corrente della ditta, 
a mezzo bonifico postale on-line, nel rispetto della normativa sulla tracciabilità 
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dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136. 
Il pagamento a cura della Stazione Appaltante resta inoltre subordinato 
all’acquisizione d’ufficio, da parte di questa Amministrazione, attraverso strumenti 
informatici, della certificazione comprovante la regolarità della posizione 
contributiva della ditta appaltatrice (D.U.R.C.) in corso di validità (120 giorni dalla 
data di emissione); al riguardo, si stabilisce che il termine di pagamento di cui 
sopra resta sospeso in attesa del rilascio, da parte delle autorità competenti, 
della certificazione indicata. 
La fattura emessa esclusivamente in formato elettronico dalla ditta 
appaltatrice, dovrà: 
a.  essere  trasmessa  tramite  il  Sistema  di  Interscambio  – SDI, - portale 

dedicato alle fatture elettroniche; 
b.   essere intestata al Reparto Tecnico Logistico Amministrativo Piemonte della 

Guardia di Finanza – Ufficio Amministrazione – Sezione Acquisti – con sede 

in  Corso IV Novembre  nr.  40  –  10136  Torino  –  Partita  I.V.A.  e  C.F. 
80088310018; 

c.   riportare: 

il Codice Univoco Ufficio: Y2JL2S; 

il numero di Repertorio e l’indicazione della data del contratto, nonché il 
codice C.I.G. del lotto aggiudicato; 

i dati identificativi del veicolo (tipo e targa); 

il tipo ed il numero di interventi effettuati; 

il codice identificativo dei ricambi; 

le ore lavorative; 

gli estremi identificativi del conto corrente bancario/postale di appoggio 
dedicato alle commesse pubbliche, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 
13 agosto 2010 (codice IBAN). 

Il mancato rispetto delle condizioni sopra riportate sospende i termini di 
pagamento. 
Per i pagamenti d’importo superiore ad  € 10.000,00, la Stazione Appaltante 
procederà alle verifiche previste dal D.M. nr. 40/2008. 
Si  precisa,  infine,  che  l’art.  1,  comma  629,  lett.  b)  della  Legge  n.  190  del 
23/12//2014 (legge di stabilità 2015), ha inserito nel D.P.R. 633/1972 il nuovo art. 
17/ter, il quale prevede che, per la fornitura di beni e prestazione di servizi 
effettuate nei confronti dello Stato,  l’I.V.A. sarà versata direttamente a cura di 
questa Amministrazione in favore dell’Erario. 
I C.I.G. relativi alla presente gara e da indicare in fattura sono quelli indicati nel 
presente Disciplinare. 

 

3.2.  Penalità. 
Nel caso di inadempimenti contrattuali, sono stabilite le penali per gli interventi di 
manutenzione e riparazione prestati in ritardo, fatto salvo, in ogni caso il 
risarcimento del maggior danno, secondo quanto indicato al punto 17 del 
Capitolato Tecnico.  
 
Le penalità e le maggiori spese eseguite dall’Amministrazione Militare in danno 
dell’appaltatore saranno prelevate dai crediti maturati dall’appaltatore per il 
contratto oggetto del presente disciplinare, e, ove mancasse il credito da parte 
dell’appaltatore stesso, saranno prelevate dall’ammontare della cauzione 
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definitiva. L’appaltatore, in tale ultimo caso, dovrà provvedere a ripristinare 
nel suo valore iniziale la cauzione definitiva nel termine di quindici giorni da 
quella del prelievo, sotto pena di decadenza dal contratto e della perdita della 
cauzione definitiva; la cauzione verrà incamerata senza bisogno di alcun atto. 
Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle 
penali di cui ai precedenti periodi, verranno contestati all’appaltatore per iscritto 
dall’Amministrazione Militare sulla base di una relazione dal Direttore 
dell’esecuzione contrattuale (DEC).  
L’appaltatore dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni 
all’Amministrazione Militare nel termine massimo di 5 (cinque) giorni dalla stessa 
contestazione; qualora dette deduzioni non siano accolte a giudizio 
dell’Amministrazione Militare, potranno essere applicate all’appaltatore le penali 
sopra indicate. 
La  richiesta  e/o  il  pagamento  delle  penali  di  cui  al  presente  paragrafo  non 
esonera in nessun caso l’appaltatore contraente dall’adempimento 
dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere 
l’obbligo di pagamento della medesima penale, fatta salva la facoltà per 
l’Amministrazione Militare di risolvere il Contratto nei casi in cui questo è 
consentito. 

 

3.3.  Preventivi. 
Per autorizzare i lavori, ai preventivi di spese  che  l’Amministrazione  Militare 
richiederà di volta in volta, dovranno essere allegati: 
a)   l’elenco dei pezzi di ricambio e/o materiali di consumo, completi di marca e  

codici di fabbricazione;  
b)   lo sconto applicato per come da offerta in gara; 
c)   le ore o frazioni di ore per costo manodopera. 

 

4.   Soggetti ammessi alla gara. 
4.1.  Per ciascun lotto, sono ammessi alla gara gli Operatori Economici di cui all’art. 

45 del Codice degli appalti in possesso dei requisiti prescritti dal successivo 
paragrafo 6, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da: 
4.1.1.  operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) 
(imprenditori  individuali  anche artigiani,  società  commerciali,  società 
cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) 
e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, co. 2, lett. a) del Codice degli appalti; 
4.1.2.  operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) 
(raggruppamenti temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di 
concorrenti),f) (aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete) e g) 
(gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 45, co. 2, del Codice degli 
appalti, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 
48, co. 8, del Codice degli appalti; 
4.1.3.   operatori economici stranieri (con sede in altri Stati membri dell’Unione 
Europea) alle condizioni di cui agli artt. 45 co. 1, 49 e 83 co. 3 del Codice degli 
appalti nonché del presente disciplinare di gara. 

 

4.2.  Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice 
degli appalti. 

 

5.   Condizioni di partecipazione. 
5.1.  Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti: 
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1)     ►  per i quali sussistano le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice 
degli appalti; 

2)     ►  per i quali sussistano le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del 
d.lgs. n. 165/2001 o di cui all’art.   35   del   decreto-legge   24   giugno   
2014,   n.   90   convertito   con modificazioni dalla Legge 11 agosto 
2014, n. 114 o che siano incorsi, ai sensi della  normativa  vigente,  in  
ulteriori  divieti  a  contrattare  con  la  pubblica amministrazione; 

3)     ►  sprovvisti della licenza di P.S. ex art. 28 T.U.L.P.S.  
(L’impresa dovrà essere in possesso, causa l’esclusione dalla procedura 
concorsuale, della licenza di cui all’art.28 T.U.L.P.S. inerente la 
detenzione di materiale destinato all’armamento e all’equipaggiamento 
di forze armate). 

5.2.   ► Gli Operatori Economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti 
nelle c.d. “black list” di cui al decreto del Ministro delle F inanze del 4 maggio 
1999 ed al decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 21 
novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 
2000 del Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art. 37 del d.l. 3 
maggio 2010, n. 78, oppure avere in corso un procedimento per il rilascio della 
predetta autorizzazione. 

5.3.   ►  Agli  Operatori  Economici  concorrenti,  ai  sensi  dell’art.  48,  co. 7,  primo 
periodo, del Codice degli appalti, è vietato partecipare alla gara in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero 
partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

5.4.    ► Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, co. 
2, lett. b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai 
sensi dell’art. 48, co. 7, secondo periodo, del Codice degli appalti, è vietato 
partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto, 
ai sensi dell’art. 48, co. 7, secondo periodo, del Codice degli appalti, vige per i 
consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, co. 2, lett. c) 
del Codice degli appalti (consorzi stabili). 

 

6.   Requisiti di partecipazione. 
Requisiti di carattere generale, di idoneità professionale, di capacità economica e 
finanziaria e di capacità tecniche e professionali. 

 

6.1.   ►  I  concorrenti,  a  pena  di  esclusione, alla data fissata quale termine per la 
presentazione dell’offerta devono  essere  in  possesso, relativamente ad ogni 
lotto, dei seguenti requisiti minimi di partecipazione di carattere generale e 
speciale: 

1)   Requisiti di ordine generale: 
a)   non sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, 

ovvero di ogni altra situazione che determini l’esclusione dalle gare di appalto 
e/o l’incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione (da dichiarare 
anche nel DGUE); 

b)   non sussistenza della causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del 
D.Lgs. 165/2001 (da dichiarare nella domanda di partecipazione modello 
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Allegato 1). 
 

2)    Requisiti di idoneità professionale, di cui all’art. 83, comma 1, lettera a) del 
D.Lgs. 50/2016: 

a)   ► iscrizione nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, 
Agricoltura e Artigianato (CCIAA) della Provincia in cui l’impresa ha sede, per 
le attività  inerenti  le  prestazioni  oggetto  della  gara  (autoriparazione,  
sezioni meccanica-motoristica ed elettrauto ovvero sezione 
meccatronica). Per le imprese non residenti in Italia, la predetta iscrizione 
dovrà risultare da apposito documento,  corredata  da  traduzione  in  lingua  
italiana,  che  dovrà  attestare l’iscrizione stessa in analogo registro 
professionale o commerciale secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza (art. 83, comma 3 del D.Lgs. 50/2016). Ogni  singolo  
operatore  economico  concorrente  (anche  in  caso  di  R.T.I., 
consorzio/GEIE/aggregazione di imprese) dovrà essere in possesso, a 
pena di esclusione dalla procedura di gara, dei requisiti di idoneità 
professionale previsti dall’art. 83, comma 1, lettera a), del Codice degli 
appalti; 

b) possesso di almeno un’autorizzazione per la circolazione di prova (targa 
prova) in corso di validità, per la quale siano regolarmente pagati il bollo e 
l’assicurazione di responsabilità civile; 

c) possesso dell’autorizzazione della Motorizzazione civile all’effettuazione 
della revisione periodica, ai sensi dell’art. 80 del Nuovo Codice della Strada. 

 

3)  Requisiti di capacità economica e finanziaria, di cui all’art. 83, comma 1,  
lettera b) del D.Lgs. 50/2016: 

► almeno un’idonea referenza bancaria (art. 86, comma 4, e Allegato XVII, 
parte I, lettera a, del Codice degli appalti), rilasciata da istituti bancari o 
intermediari autorizzati ai sensi del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385, dalla 
quale si evinca l’affidabilità dell’operatore economico sotto il profilo 
economico e creditizio; 

►  aver realizzato, negli ultimi tre esercizi (2014 – 2015 – 2016), un fatturato 
minimo annuo “specifico” nel settore oggetto dell’appalto  (servizi di 
riparazione e manutenzione di veicoli, e nel particolare, attività di 
riparazione meccanica) (art. 83, comma 4, lettera a, e Allegato XVII, parte 
I, lettera c, del Codice degli appalti) di importo non inferiore per il lotto in 
questione (I.V.A. esclusa), eseguite presso Pubbliche Amministrazioni/Enti 
Pubblici/Privati: 

 
LOTTO 

N. 

 
CIG 

IMPORTO 
COMPLESSIVO 
DELL’APPALTO 
IVA ESCLUSA 

BIENNIO 2017 - 2018 

FATTURATO 
MINIMO 
ANNUO 

SPECIFICO 
IVA 

ESCLUSA 1 7067054D70 €    220.000,00 € 110.000,00 

2 706735128B €      20.000,00 €   10.000,00 

3 7067354504 €      12.000,00 €     6.000,00   
120,00 4 7067361AC9 €      12.000,00 €     6.000,00 

5 7067380A77 €      40.000,00 €   20.000,00 

6 70673891E7 €      20.000,00 €   10.000,00 

7 7067394606 €      50.000,00 €   25.000,00 
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8 706739787F €      20.000,00 €    10.000,00 

9 7067404E44 €      60.000,00 €    30.000,00 

Il concorrente che intende partecipare a più lotti dovrà possedere un fatturato 
specifico pari alla somma dei fatturati richiesti per ogni lotto per i quali è 
presentata l’offerta. Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre  
anni, i requisiti di fatturato specifico devono essere raggiunti nei rispettivi anni di 
attività. 

Trattandosi di servizio di pubblica utilità di particolare delicatezza e complessità 
tecnico organizzativa comportante anche aspetti economico finanziari importanti, 
la presente richiesta, ai sensi dell’art. 83, comma 4 del Codice degli appalti, è 
motivata dalla necessità di verificare la capacità dell’azienda di far fronte ai 
propri impegni e, quindi, di essere in grado di adempiere completamente alle 
obbligazioni contrattuali.  

 

4) Requisiti di capacità tecniche e professionali, di cui all’art. 83, comma 1, 
lettera c) del D.Lgs. 50/2016: 

 

a) ► disponibilità di almeno una sede operativa/officina nella sede di 
competenza del lotto per cui si partecipa, oltre a quanto ulteriormente 
previsto al punto 18 del Capitolato tecnico prestazionale. 

 

I.  Al fine di garantire la massima aderenza logistica, in relazione alle esigenze 
dei reparti distribuiti capillarmente sul territorio, gli operatori economici 
partecipanti ai vari lotti in gara dovranno garantire la disponibilità di almeno 
una  sede operativa/officina  –  esclusivamente  presso  la  quale dovranno 
essere effettuate le lavorazioni a contratto – situata all’interno di ogni lotto 
d’interesse,  posta ad una distanza massima non superiore a 30 (trenta) 
km dall’indirizzo indicato.  

 

SI AVVERTE che saranno esclusi gli Operatori Economici che proporranno la 
disponibilità di una  sede operativa/officina  ove verranno effettuate le 
lavorazioni posta ad una distanza superiore ai 30 Km. (La distanza indicata 
dovrà essere calcolata mediante l’utilizzo dell’applicativo “Viamichelin” - 
Mappe&percorsi - (http://www.viamichelin.it) selezionando l’opzione: “percorso 
più breve”.). 

 

 N. lotto Comandi e Reparti ubicati alla sede di Indirizzo Citta 

1 C.do Regionale Piemonte- Provinciale Torino e 

R.T.L.A. Piemonte 

C.so IV Novembre, 40 Torino 

2 Provincia di Alessandria Corso Cavallotti, 5 Alessandria 

3 Provincia di Asti   Via Arò, 37 Asti  

4 Provincia di Biella Via Addis Abeba n. 27 Biella 

5 Provincia di Cuneo      Via Cesare Battisti, 6 Cuneo 

6 Provincia di Novara Piazza del Popolo n. 2 Novara 

7 Provincia di Verbania Piazzale Zavattaro n.2 Verbania 

8 Provincia di Vercelli Largo Martiri della Libertà n. 4 Vercelli 

9 Regione Piemonte  C.so IV Novembre, 40 Torino 

http://www.viamichelin.it/


14 

 

Nell’istanza di partecipazione dovranno essere indicati tutti i dati necessari 
alla esatta ubicazione dell’officina/sede operativa. 
Tale officina/sede operativa dovrà comunque far parte della struttura 
societaria dell’operatore partecipante alla gara. 

 

Per disponibilità della sede operativa/officina si intende averne sia la 
proprietà sia  la possibilità di utilizzo in altre forme contrattuali (ad  es.  
locazione,  comodato  d’uso,  ecc.),  per  tutta  la  durata  del relativo 
lotto di gara.  

 

II. L’operatore economico dovrà essere in possesso, per tutti i lotti di gara, dei 
requisiti tecnici minimi, di seguito indicati, che saranno accertati in sede di 
ispezione tecnica – preliminare all’aggiudicazione – che potrà essere 
condotta da parte di personale individuato da questo Ente appaltante. 
 

L’eventuale accertata inidoneità dell’officina, derivante dalla mancanza o dalla 
carenza di taluno  dei requisiti richiesti, sarà  causa di  esclusione 
dell’impresa   dal   proseguimento   della   gara; in   particolare,   tutte   le 
attrezzature   ed   i   requisiti   dovranno   essere   presenti e verificabili e 
pienamente efficienti al momento dell’ispezione, a nulla rilevando eventuali 
circostanze impedenti (assenza del personale tecnico o del titolare 
dell’officina). 

a.   Requisiti tecnici minimi delle Infrastrutture: 
(1) i locali di lavorazione devono essere idoneamente chiusi;  
(2)  i locali devono essere separati per tipologia di lavorazione; 
(3) i locali devono essere decorosi e consoni ad ospitare i veicoli militari; 
(4) possesso di sistema di allarme antintrusione efficiente; 
(5) l’area  di  parcheggio  dei  veicoli  in  riparazione  deve  essere  coperta, 
chiusa e dotata di un sistema di allarme efficiente; in alternativa, è tollerato il 
parcheggio dei veicoli all’aperto, ma solo in presenza di un’area, idoneamente 
chiusa, di esclusiva pertinenza dell’officina e dotata  di  idoneo  sistema  di  
videosorveglianza  con  registrazione continua (H 24) o di vigilanza armata 
continua (H 24). 

b.   Requisiti minimi previsti per le officine meccaniche: 
(1) L’officina meccanica deve possedere tutte le più moderne attrezzature per 
la diagnostica computerizzata e la ricerca guasti. 

c.  Norme tecniche: 
(1) L’officina deve essere in regola con la seguente normativa di protezione 

dell’ambiente: 

 D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 (Modifiche e integrazioni al D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale); 

 D.Lgs.   8   novembre   2006,   n.   284   (Disposizioni   correttive   ed 
integrative del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale). 

(2) L ’officina deve essere in regola con la normativa in materia di raccolta, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti. 

(3) L ’officina deve essere in regola con la normativa i materia di sicurezza 
ed igiene nei luoghi di lavoro, D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm. e ii.. 

(4) L ’officina  deve  essere  in  possesso  del  Certificato  di  Prevenzione              
Incendi come espressamente previsto dalla normativa in vigore. 
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Il  mancato  possesso,  anche  di  uno  solo  dei  requisiti  richiesti,  determina 
l’esclusione dalla gara. 

 

6.2.    Avvalimento. 
a)  Ai sensi dell’art. 89 del Codice degli appalti, il concorrente singolo o in 

raggruppamento di cui all’articolo 45 del Codice degli appalti può dimostrare 
il possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’articolo 83, comma 1, lettere b) e c) del Codice degli 
appalti, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto (impresa ausiliaria) e, 
in tal caso, deve produrre nella “Busta A – Documentazione amministrativa” 
la documentazione richiesta al successivo paragrafo 17. 

b)  L’impresa ausiliaria individuata dal concorrente non deve trovarsi nella 
situazione di cui all’art. 80 del Codice degli appalti. 

c)   Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti 
della Stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Non è ammesso l’avvalimento per soddisfare i requisiti dell’iscrizione nel 
Registro delle Imprese di cui al paragrafo 6.1. n. 2) lettera a) e della 
referenza bancaria di cui al paragrafo 6.1. n. 3. 

d)   ► Non è consentito, a  pena  di esclusione, che più di un concorrente 
si avvalga della  stessa impresa ausiliaria e che partecipino alla gara sia 
l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti (impresa ausiliata). 

e)   Ferma restando  l’esclusione  del  concorrente  in  caso  di  dichiarazioni 
mendaci,  prevista  dall’art. 89, comma 1 del Codice degli appalti, ai sensi 
dell’art.  89  comma  3  del  Codice  degli  appalti,  la  Stazione  
Appaltante verifica, conformemente agli articoli 85, 86 e 88 del Codice 
degli appalti, se i soggetti, della cui capacità l'operatore economico intende 
avvalersi, soddisfano i pertinenti  criteri di  selezione o se sussistono motivi  
di esclusione ai sensi dell'articolo 80 del Codice degli appalti; e ssa 
impone all'operatore economico di sostituire i soggetti che non soddisfano 
un pertinente criterio di  selezione o per i quali sussistono motivi obbligatori 
di esclusione. 

f)    L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
 
 

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÁ PLURISOGGETTIVA E PER 
I CONSORZI 

 

6.3.    Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle imprese di cui al paragrafo 
6.1. n. 2), lettera a), relativamente al/ai lotto/i cui si partecipa, nell’ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, 
o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, deve essere posseduto da 
ciascuna  delle imprese  raggruppate/raggruppande  o 
consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; nell’ipotesi di consorzi 
di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice degli appalti, il requisito 
deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate per le quali il 
consorzio concorre. 

6.4.  Il requisito relativo alla referenza bancaria di cui al paragrafo 6.1. n. 3, 
relativamente al/ai lotto/i cui si partecipa, nell’ipotesi di raggruppamento 
temporaneo   o   consorzio   ordinario   già   costituiti   o   da   costituirsi,   o   di 
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aggregazione  di  imprese  di  rete,  o  di  GEIE,  deve  essere  posseduto  da 
ciascuna delle imprese partecipanti; nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45, 
comma  2,  lettere  b) e  c)  del  Codice  degli  appalti  il  requisito  deve  essere 
posseduto dal Consorzio. 

6.5.    I requisiti di cui al paragrafo 6.1. n. 2) lettera b) (possesso targa prova), 6.1. n. 2 
lettera c) (possesso autorizzazione della Motorizzazione civile all’effettuazione 
della revisione periodica) e 6.1. n. 4), lettera b) (disponibilità di almeno una 
sede operativa/officina), relativamente al/ai lotto/i cui si partecipa, nell’ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, 
o  di  aggregazione  di  imprese  di  rete,  o  di  GEIE,  non  sono  frazionabili  e, 
pertanto, devono essere posseduti dall’impresa facente parte del 
raggruppamento, indicata come esecutore del servizio. 

6.6.   Nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera c) (consorzi stabili), i 
requisiti di cui al precedente paragrafo 6.1. sub 1) lett. a), sub 2) lett. a) e b) e 
sub 3) devono essere posseduti direttamente dal consorzio ovvero dai singoli 
consorziati indicati come esecutori. 

 

7.   Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione. 
7.1.   La  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale,  economico- 

finanziario e tecnico-professionale – indicati al paragrafo 6 – avverrà, ai sensi 
del combinato disposto degli artt. 81, co. 2 e 216, co. 13 del Codice degli 
appalti, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass, reso disponibile dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC), già Autorità di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici, con la delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii., da ultimo con 
delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016, e con le modalità ivi indicate. 

7.2.    La verifica del possesso dei requisiti tecnici minimi indicati al paragrafo 6.1., n. 
4), potrà essere effettuata mediante sopralluogo da parte di apposita 
Commissione di questa Stazione Appaltante in sede di ispezione tecnica  – 
preliminare all’aggiudicazione, con compilazione di un verbale. 

7.3.   L’art. 9 della suindicata Delibera attuativa, così come modificata dal comunicato 
del Presidente dell’allora AVCP del 12 giugno 2013, prevede che l’obbligo di 
procedere alla verifica stessa attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass a 
decorre “dal 1° gennaio 2014 per tutti gli appalti (lavori/servizi/forniture) di 

importo a base  d’asta  pari  o  superiore  a €  40.000,00  con  esclusione  di  

quelli  svolti attraverso  procedure  interamente   gestite   con   sistemi   
telematici,   sistemi dinamici di acquisizione o mediante ricorso al mercato 
elettronico, nonché quelli relativi ai settori speciali”. 

7.4.  Ciascun Concorrente potrà registrarsi al Sistema AVCPass, accedendo 
all’apposito link sul Portale dell’Autorità medesima 
http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass (Servizi – 
AVCPass – Accesso riservato all’Operatore economico), secondo le istruzioni 
ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2 della 
succitata delibera, da produrre in sede di gara.  
L’operatore   economico,   effettuata   la   suindicata   registrazione   al   servizio 
AVCPass ed individuata la procedura di affidamento cui intende partecipare, 
ottiene dal sistema un “PASSOE”; lo stesso dovrà essere inserito nella “Busta 
A   –   Documentazione”   contenente   la   documentazione   amministrativa.   
Il PASSOE dovrà risultare “generato” e non “in lavorazione”. 
Ove  il  PASSOE  presentato  non  fosse  conforme  oppure  ove lo stesso  non  
fosse stato prodotto, sarà richiesta l’integrazione dalla Stazione Appaltante, e 

http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass
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sarà concesso un termine di 3 giorni, a pena di esclusione, per presentarlo, 
trattandosi di uno strumento necessario per l’espletamento dei controlli. 

    Per le indicazioni operative relative all’iscrizione al sistema AVCPass, al rilascio 
del PASSOE ed all’inserimento a sistema della documentazione di competenza 
dell’operatore economico, si rinvia a tutte le indicazioni fornite dall’ANAC sul 
proprio Portale. In caso di difficoltà operative relative al sistema AVCPass si 
prega di contattare il call center dell’ANAC. 

7.5.    I requisiti speciali di partecipazione di cui al paragrafo 6, ai sensi dell’art. 86 del 
Codice degli appalti, potranno essere comprovati attraverso la seguente 
documentazione: 
a)  quanto al requisito relativo all’iscrizione al Registro delle Imprese presso la 
C.C.I.A.A., di cui al paragrafo 6.1. n. 2) lettera a): 

 se si tratta di imprese aventi sede legale nel territorio della Repubblica 
Italiana, tale requisito verrà accertato d’ufficio; 

 se si tratta di imprese aventi sede legale in uno Stato membro 
dell’Unione  Europea  diverso  dall’Italia,  è  richiesta  la  prova 
dell’iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno 
dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del Codice  
degli  appalti,  mediante  dichiarazione  giurata  o  secondo  le modalità   
vigenti  nello  Stato  membro  nel  quale  è  stabilito,  ovvero mediante 
attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto   è   
stato   rilasciato   da   uno   dei   registri   professionali   o commerciali 
istituiti nel Paese in cui è residente, inserita nel sistema AVCPass 
dall’operatore economico. Resta ferma la facoltà della Stazione 
Appaltante di  verificare la veridicità ed autenticità della documentazione 
inserita; 

b)  quanto  al  requisito  di  cui  al  paragrafo  6.1.  n.  2)  lettera  b)  mediante 
produzione di copia, da parte del concorrente, dell’avvenuto pagamento del 
bollo  e dell’assicurazione di responsabilità civile  relativi alla  targa  prova 
posseduta;   il   concorrente   deve   caricare   tali   documenti   nel   sistema 
AVCPass. 

 

8.   Pubblicazione della documentazione di gara. 
Tutta la documentazione di gara, in ottemperanza all’art. 74 del Codice degli appalti, è  
integralmente disponibile  in forma  gratuita, elettronica e  scaricabile, nella  sezione 

dedicata alla gara in corso, del sito internet: http://www.gdf.gov.it alla sezione “Bandi di 
gara”. 

 

9.  Chiarimenti. 
9.1.    È   possibile   ottenere   chiarimenti   sulla   presente   procedura   mediante   la 

proposizione di quesiti scritti, per chiarimenti di natura tecnica e amministrativa, 
da inoltrare al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 
to0520000p@pec.gdf.it o tramite fax al seguente numero: 011/3305248, 
indicando il seguente oggetto: “Procedura aperta – Servizio di riparazione 
meccanica dei veicoli della Guardia di Finanza – anni 2017 - 2018”,  entro e 
non oltre 10 giorni solari antecedenti la scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti 
pervenuti successivamente al termine indicato. 

9.2.   Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua 
italiana. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile, sempre che le 

http://www.gdf.gov.it/
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stesse risultino pertinenti alla fase relativa alla gara di appalto, verranno fornite 
almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 
delle offerte. 

9.3.  Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni 
sostanziali in merito alla presente procedura saranno pubblicate insieme alle 
domande in forma anonima all’indirizzo internet http://www.gdf.gov.it, nell’area 
dedicata alla gara. Sarà onere degli operatori economici verificare la presenza 
di chiarimenti e comunicazioni che verranno via via fornite dalla Stazione 
appaltante. I chiarimenti e/o le ulteriori informazioni sostanziali come sopra 
pubblicati saranno considerati a tutti gli effetti come integrazioni del presente 
disciplinare e degli altri documenti di gara. 

 

10. Modalità di presentazione della documentazione. 
10.1. La domanda di partecipazione alla presente procedura di gara è redatta 

utilizzando il modello di cui all’Allegato 1 del presente disciplinare, secondo le 
prescrizioni ivi contenute. 
Si precisa che alla domanda di partecipazione deve essere apposta marca da 
bollo del valore di € 16,00 (una marca da bollo di Euro 16,00 ogni 4 facciate). 
L’eventuale mancata apposizione della marca da bollo comporterà l’immediata 
comunicazione all’Agenzia delle Entrate per i provvedimenti di competenza. 

10.2.  Tutte  le  dichiarazioni  sostitutive  richieste  ai  fini  della  partecipazione  alla 
presente procedura di gara devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in carta semplice, utilizzando i modelli 
allegati al presente disciplinare. 

10.3.  La domanda di partecipazione e tutte le dichiarazioni sostitutive: 
a) devono essere sottoscritte  dal dichiarante (rappresentante legale 

dell’operatore economico o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente lo stesso); a tale fine le stesse devono essere corredate 
dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in 
corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del 
documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più 
fogli distinti; 

b) potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti 
ed in tal caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

c) devono essere rese e  sottoscritte dai concorrenti, in  qualsiasi forma di 
partecipazione,   singoli,   raggruppati,   consorziati,   aggregati   in   rete   di 
imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno 
per quanto di propria competenza. La documentazione da produrre, ove 
non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

10.4. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere 
prodotta in modalità idonea equivalente, secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza; si applicano gli artt. 83, comma 3 e 86 del Codice degli appalti. 

10.5. Tutta  la  documentazione  da  produrre  deve  essere  in  lingua  italiana  o,  se 
redatta  in  lingua  straniera,  deve  essere  corredata  da  traduzione  giurata  in 
lingua italiana; in caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 
italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 
assicurare la fedeltà della traduzione. 

10.6.  I modelli allegati al presente disciplinare sono messi a disposizione all’indirizzo 

http://www.gdf.gov.it/
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internet (profilo del committente) http://www.gdf.gov.it , alla sezione “Bandi di 
gara”. 

10.7.  Le  dichiarazioni  ed  i  documenti  possono  essere  oggetto  di  richieste  di 
chiarimenti da parte della Stazione Appaltante. 

10.8. Il Concorrente dovrà indicare, al momento della presentazione dell’offerta 
economica, in calce al documento in cui sono contenute, le informazioni che 
costituiscano, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lettera a) del Codice degli appalti, 
secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o 
commerciali, con l’avviso che, in difetto, la Stazione Appaltante riterrà 
insussistente ogni controinteresse alla riservatezza delle suddette informazioni 
e procederà sull’istanza di accesso agli atti dei concorrenti, senza la notifica di 
cui all’art. 3 del D.P.R. 12 aprile 2006, n. 184. Quanto sopra varrà anche nelle 
relative eventuali spiegazioni con riferimento alla procedura di verifica delle 
anomalie. 

 

11. Soccorso istruttorio. 
11.1.  Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda di partecipazione e, in 

particolare, la mancanza, l’incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale 
degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive, con esclusione di quelle afferenti 
all’offerta economica e tecnica-organizzativa, potranno essere sanate ai sensi 
dell’art. 83, comma 9, del Codice degli appalti, dietro pagamento in favore della 
Stazione Appaltante della sanzione pecuniaria stabilita in misura pari all’1‰ del 
massimale contrattuale. 
 
La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. 
 

11.2.  ► Si precisa che non sono sanabili e comportano l’immediata esclusione del 
concorrente dalla gara, le irregolarità che comportano l’incertezza assoluta sul 
contenuto o sulla provenienza dell’offerta, nonché le irregolarità relative alla 
chiusura e/o non integrità dei plichi, tali da far ritenere, secondo circostanze 
concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte (a titolo 
esemplificativo,  si  configurano  come  irregolarità  non  sanabili:  l’offerta  fuori 
termine, l’offerta plurima o condizionata, l’offerta in aumento, l’offerta pari a 
zero, l’offerta priva di prezzo o di ribasso). 

11.3.  ► Ai fini della sanatoria di cui al precedente paragrafo 11.1., si assegnerà al 
concorrente un  termine di 3 (tre) giorni solari affinché, a pena di 
esclusione, siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicandone il contenuto ed i soggetti che le devono rendere, ed affinché sia 
presentato contestualmente il documento comprovante l’avvenuto pagamento 
della sanzione. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, la 
Stazione Appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla procedura di 
gara. 

11.4.  ► Nei casi di irregolarità formali, ovvero della mancanza o incompletezza di 
dichiarazioni non essenziali, la Stazione Appaltante assegnerà al concorrente 
un termine di 3 (tre) giorni solari per la regolarizzazione, a pena di 
esclusione, ma senza applicazione di alcuna sanzione. 
In  caso  di  inutile  decorso  del  termine  di  regolarizzazione,  la  Stazione 
Appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. 
Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda  di partecipazione 
potranno essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al 

http://www.gdf.gov.it/
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presente paragrafo. 
11.5.  Ai fini dell’applicazione delle disposizioni in materia di regolarizzazione, questa 

Stazione Appaltante si atterrà, per quanto compatibili con le disposizioni del 
Codice degli appalti, alle indicazioni contenute nella determinazione dell’ANAC 
n. 1 dell’8.01.2015 “Criteri interpretativi in ordine alle disposizioni dell’art. 38, 
comma 2-bis, e dell’art. 46, comma 1-ter, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163”.  
Il concorrente sarà invitato alla regolarizzazione mediante comunicazione inviata   
tramite  PEC,  ove  saranno  indicati  i  documenti  da  produrre,  il 
contenuto ed i soggetti che devono  rendere eventuali dichiarazioni. Al fine del 
computo del termine perentorio assegnato (3  giorni solari) farà fede la data 
della ricevuta di accettazione del sistema di PEC. 

 

12. Comunicazioni. 
12.1.  Salvo quanto disposto nel paragrafo 9 del presente disciplinare (Chiarimenti), 

tutte le comunicazioni e tutti gli scambi d’informazioni tra Stazione Appaltante e 
gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate 
qualora  rese  all’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  (PEC)  di  questa 
Stazione Appaltante to0520000p@pec.gdf.it, mediante posta elettronica 
certificata (PEC) o a l t ro  strumento analogo negli altri Stati membri ai sensi 
dell’art. 76 del Codice degli appalti. 

12.2.  Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tale 
forma di comunicazione dovranno essere tempestivamente segnalati all’indirizzo 
di posta elettronica certificata (PEC) di questa Stazione Appaltante 
to0520000p@pec.gdf.it; diversamente, la Stazione Appaltante declinerà ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

12.3.  In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o 
consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione 
recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

12.4.  In caso di avvalimento, le comunicazioni sono inviate all’offerente ed all’impresa 
ausiliaria ai sensi dell’art. 89, comma 9 del Codice degli appalti. 

 

13. Ulteriori disposizioni. 
13.1. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, 

sempre che sia ritenuta congrua e conveniente e non appaia, in base ad 
elementi specifici, anormalmente bassa ai sensi dell’art. 97, comma 6, ultimo 
periodo del Codice degli appalti. 

13.2.  Ѐ facoltà della Stazione Appaltante di non procedere all’aggiudicazione della 
gara  qualora  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione 
all’oggetto del contratto, ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice degli appalti, 
o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. 

13.3.  La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di revocare (e non aggiudicare) in 
ogni momento l’intera procedura, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse 
o per la modifica delle circostanze di fatto o dei presupposti giuridici su cui la 
procedura si basa. 

13.4. L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni solari consecutivi dal termine 
indicato nel bando di gara per la scadenza della presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di 
gara  siano  ancora  in  corso,  la  Stazione  Appaltante  potrà  richiedere  agli 
offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice degli appalti, di confermare, 
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con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, la validità dell’offerta 
sino alla data che sarà indicata dalla medesima Stazione Appaltante e di 
produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia provvisoria 
prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

13.5. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme 
vigenti e l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, 
il contratto di appalto verrà stipulato per ciascun lotto nel termine di 60 giorni 
solari consecutivi che decorre dalla data  in  cui l’aggiudicazione  è  divenuta 
efficace ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice degli appalti e, comunque, 
non prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 
provvedimento di aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 9, del Codice 
degli appalti. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico 
dell’aggiudicatario. 

13.6.  Per ciascun lotto la stipulazione del contratto avverrà, in modalità elettronica, in 
forma pubblica amministrativa a cura dell’Ufficiale Rogante di questa Stazione 
appaltante, ai sensi del comma 14 dell’art. 32 del Codice degli appalti; essa 
resta, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei 
requisiti prescritti. 

13.7.  A  seguito  dell’entrata  in  vigore  dell’art.  34,  comma  35,  del  Decreto-Legge 
18/10/2012,  n.  179,  convertito  in  Legge  17/12/2912,  n.  221  (cd.  “decreto 
Crescita-bis”), a partire dal 1° gennaio 2013, sono posti a carico dei soggetti 
aggiudicatari di contratti pubblici gli oneri di pubblicità legale conseguenti alle 
spese di pubblicazione degli estratti dei bandi e degli avvisi sui quotidiani. 
Inoltre,  anche  le  spese  di  pubblicazione  dei  bandi  ed  avvisi  sulla  
Gazzetta Ufficiale  della  Repubblica  Italiana  devono  essere  rimborsate  alla  
Stazione Appaltante dall’aggiudicatario; pertanto, tali oneri dovranno essere 
versati alla Stazione  appaltante  entro  60  giorni  solari  consecutivi  
dall’aggiudicazione dell’appalto  a  titolo  di  rimborso  delle  spese  sostenute  
dalla  stessa  per l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti (art. 
216, comma 11, del Codice degli appalti). 
Le suddette spese sono a carico degli aggiudicatari dei singoli Lotti e dovranno 
essere rimborsate alla Stazione appaltante, ripartite in misura proporzionale al 
valore del lotto tra tutti gli Aggiudicatari, mediante bonifico bancario o postale 
utilizzando il codice IBAN di questa Stazione appaltante. 

13.8.  La quantificazione delle spese sarà comunicata dalla Stazione appaltante in 
sede di comunicazione di aggiudicazione definitiva. 

13.9.  La Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 110 del Codice degli appalti, in caso di 
fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’art. 108 del Codice degli appalti ovvero di recesso dal 
contratto ai sensi dell’art. 88, comma 4-ter, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, 
ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpellerà 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di 
gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto 
per   l’affidamento   dei   lavori   e   procederà   all’affidamento   alle   medesime 
condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 
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14. Cauzioni e garanzie richieste. 
 

14.1.  ► Per ogni singolo lotto, l’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena 
di esclusione, da una garanzia provvisoria, sotto forma di cauzione o di 
fideiussione,  come  definita  dall’art.  93  del Codice  degli  appalti, pari  al  2% 
dell’importo complessivo del singolo lotto e precisamente a: 

 

 
LOTTO 

N. 

 
CIG 

IMPORTO 
COMPLESSIVO 
DELL’APPALTO 
IVA ESCLUSA 

ANNI 2017 - 2018 

 
IMPORTO CAUZIONE 

2% importo complessivo 

1 7067054D70 €  220.000,00 € 4.400,00 

2 706735128B €    20.000,00 €    400,00 

3 7067354504 €    12.000,00             €    240,00 

4 7067361AC9 €    12.000,00 €    240,00 

5 7067380A77 €    40.000,00 €    800,00 

6 70673891E7 €    20.000,00 €    400,00 

7 7067394606 €   50.000,00 €  1.000,00 

8 706739787F €   20.000,00 €     400,00 

9 7067404E44 €   60.000,00  €  1.200,00 
 

14.2.  La mancata presentazione della garanzia provvisoria, la presentazione di 
una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle 
sopra indicate, potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice 
degli appalti, previo pagamento alla Stazione Appaltante della sanzione 
pecuniaria di cui al paragrafo 11.1. (Soccorso istruttorio) del presente 
disciplinare, a condizione che la garanzia sia stata già costituita alla data di 
presentazione dell’offerta e che decorra da tale data. Ai fini della sanatoria 
si assegnerà   al   concorrente   un   termine   di   3   giorni   solari   per   la 
regolarizzazione. In caso di mancata sanatoria la Stazione Appaltante 
procederà all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. 

14.3.  I partecipanti alla presente procedura potranno avvalersi, ai sensi del comma 7 
del predetto art. 93, del beneficio della riduzione del 50% dell’importo della 
garanzia qualora siano in possesso della certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee  della  Serie UNI CEI ISO 9000, rilasciata  da 
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. 

 

Per fruire del beneficio della riduzione del 50% della garanzia, l’operatore 
economico dovrà allegare alla suddetta cauzione copia della certificazione di 
qualità in corso di validità. 

 

14.4.  La garanzia provvisoria, ai sensi dell’art. 93, comma 2 del Codice degli appalti, 
potrà essere costituita, a scelta del concorrente, mediante: 
a) versamento in contanti presso una Sezione di Tesoreria Provinciale dello 

Stato che rilascerà apposita quietanza comprovante il pagamento a favore 
del Reparto T.L.A. Piemonte della Guardia di Finanza; 

b) fideiussione bancaria (rilasciata da istituti di credito di cui al Testo Unico 
Bancario approvato con il D.Lgs. 385/1993);  

c) polizza fidejussoria (rilasciata da impresa di assicurazioni, debitamente 
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autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del D.P.R. 13.02.1959, 
n. 449 e successive modificazioni e/o integrazioni). 

 
Le fideiussioni/polizze dovranno essere intestate al Reparto Tecnico Logistico 
Amministrativo Piemonte della Guardia di Finanza – Ufficio Amministrazione. 
La  garanzia provvisoria  dovrà  riportare la causale: “Cauzione  provvisoria: 
Procedura aperta per l’affidamento a terzi del servizio di riparazione 
meccanica, di produzione nazionale  e  non,  non  coperti  da  garanzia,  
in  dotazione  ai   reparti dipendenti dal Comando Regionale Piemonte 
della Guardia di Finanza, dislocati nel territorio della Regione Piemonte, per 
gli anni 2017 - 2018. 
 Lotto n.         ”. 
► La garanzia, prestata con modalità non consentite, comporterà 
l’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. 

 

14.5.  In caso di presentazione di fideiussione bancaria o polizza fidejussoria, la firma 
del funzionario che rilascia la garanzia dovrà essere necessariamente 
autenticata da un Notaio, il quale dovrà anche attestare che il predetto 
funzionario  “è  munito di  tutti  i  poteri  occorrenti  per  impegnare  la  Banca  o 
l’Assicurazione”. 

14.6. La  garanzia  copre  la  mancata  sottoscrizione  del  contratto  dopo 
l’aggiudicazione,   per   fatto   dell’affidatario   riconducibile   ad   una   condotta 
connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al momento 
della sottoscrizione del contratto medesimo. 

14.7.  In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione, la 
stessa: 

- dovrà  essere  prodotta  in  originale,  o  in  copia  autenticata  ai  sensi 
dell’art. 18 del d.P.R. n. 445/2000, con espressa menzione dell’oggetto e 
del soggetto garantito; 

- dovrà avere validità, a norma del comma 5 dell’art. 93 del Codice degli 
appalti, per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

- deve prevedere espressamente: 
o la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale; 
o la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice 

Civile; 
o l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice 

richiesta scritta della Stazione Appaltante; 
14.8.  Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice degli appalti, la cauzione 

provvisoria verrà svincolata automaticamente nei confronti dell’aggiudicatario al 
momento della stipula del contratto, mentre ai sensi dell’art. 93, comma 9, 
del Codice degli appalti, verrà svincolata, nei confronti degli altri concorrenti, 
entro 30 (trenta) giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione 
definitiva efficace. 

14.9.  All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare: 
a)   la cauzione  definitiva, nella  misura  e  nei modi previsti dall’art. 103  del 

Codice degli appalti; 
b)   le polizze assicurative di cui all’art. 103, comma 7 del Codice degli appalti, 

di seguito indicate: 

o polizza assicurativa R.C. dell’Impresa; 
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o polizza assicurativa con primaria Compagnia di assicurazione, avente 
come beneficiaria l’Amministrazione Militare per un valore non inferiore 
ad   €   100.000,00,   per   i   seguenti   rischi:   furto   e   incendio   con 
combinazione “Extended Cover”, comprendente atti di vandalismo, 
sabotaggio,  sommosse  popolari,  terrorismo  ed  eventi  e  calamità 
naturali, danni al personale dell’Amministrazione Militare durante le 
esecuzioni dei lavori e per effetto delle prove di collaudo dei materiali 
ancora in consegna alla “Società”; 

o polizza assicurativa per la targa prova. 
 

15. Pagamento della contribuzione a favore dell’ANAC. 
15.1.  ► Limitatamente al lotto n. 1 i concorrenti, a pena di esclusione, devono 

effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC, scegliendo tra le modalità di cui 
alla delibera dell’Autorità stessa n. 163 del 22 dicembre 2015. 
A riprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta 
(nella busta A – Documentazione Amministrativa): 
a) copia della ricevuta di pagamento online, in caso di pagamento della 

contribuzione mediante carta di credito; 
b lo scontrino Lottomatica di pagamento, in caso di pagamento della 

contribuzione presso la rete “Lottomatica Servizi” dei   tabaccai   lottisti   
abilitati   al   pagamento   di   bollettini; 

c) la ricevuta del bonifico effettuato, in caso di pagamento con bonifico 
bancario internazionale.  

15.2.  Per il presente appalto, la contribuzione in argomento ed i numeri  CIG relativi a 
ciascun Lotto sono i seguenti: 

 
 

LOTTO 
N. 

 
CIG 

IMPORTO 
COMPLESSIVO 
DELL’APPALTO 
IVA ESCLUSA 

ANNI 2017 - 2018 

 
IMPORTO 

CONTRIBUTO ANAC 

1 7067054D70 €  220.000,00 € 20,00 

2 706735128B €    20.000,00 Esente 

3 7067354504 €    12.000,00 Esente 

4 7067361AC9 €    12.000,00 Esente 

5 7067380A77 €    40.000,00  Esente  

6 70673891E7 €    20.000,00 Esente 

7 7067394606 €   50.000,00                  Esente  

8 706739787F €   20.000,00 Esente 

9 7067404E44 €   60.000,00 Esente 
 

15.3.  La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento potrà essere sanata ai 
sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice degli appalti, previo pagamento alla 
Stazione Appaltante della sanzione pecuniaria di cui al paragrafo 11.1. 
(Soccorso istruttorio) del presente disciplinare, a condizione che il pagamento 
sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione 
dell’offerta. Ai fini della sanatoria si assegnerà al concorrente un termine di 3 
giorni solari per la regolarizzazione. 
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15.4.  ►   In   caso   di   mancata   sanatoria,   la   Stazione   Appaltante   procederà 
all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. 

15.5.  ► In caso di RTI, aggregazione di imprese di rete o di consorzio ordinario di 
concorrenti o GEIE, il versamento, unico, dovrà essere effettuato dall’impresa 
con funzioni di capogruppo/mandataria. L’omesso versamento del contributo 
sarà causa di esclusione dalla gara. 

16. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte. 
16.1.  ► Il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione, 

deve essere sigillato e deve pervenire, entro il termine perentorio (data e ora) 
stabilito nel bando di gara G.U.U.E. al punto IV.3.4) “Termine per il ricevimento 
delle offerte o delle domande di partecipazione”, a pena di irricevibilità 
dell’offerta e comunque la non ammissione alla gara, esclusivamente alla 
“Guardia   di   Finanza   –   Reparto   Tecnico   Logistico   Amministrativo 
Piemonte – Ufficio Amministrazione – Sezione Acquisti – Corso IV 
Novembre, 40 – cap. 10136 Torino“, per mezzo del servizio postale 
(spedizione di plico raccomandato o corriere espresso), anche mediante 
consegna diretta, o tramite corriere od agenzia di recapito autorizzata. 

16.2.  Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un 
qualsiasi  segno  o  impronta,  apposto  su  materiale  plastico  come  striscia 
incollata o ceralacca o piombo, controfirmato sui lembi di chiusura dal soggetto 
che ha presentato l’offerta, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare 
l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire 
l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 

16.3.  La consegna a mano del plico può essere effettuata, sempre entro il termine 
perentorio sopra detto, dalle ore 09.00 alle ore 13.00 di tutti i giorni, presso il 
Corpo di Guardia della Caserma “E.F. Duca d’Aosta” di questa Stazione 
Appaltante, sito in Corso IV Novembre 40, 10136 Torino.  
In caso di consegna a mano, dovrà essere fornita una fotocopia del solo 
frontespizio del plico, sulla quale il personale militare addetto apporrà un timbro 
contenente la data e l’ora di ricezione, a titolo di ricevuta. 

16.4.  L’arrivo   della   documentazione   è   a   completo   ed   esclusivo   rischio   del 
concorrente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione 
Appaltante ove, per disguidi postali o di altra natura ovvero per qualsiasi altro 
motivo, il plico non pervenga all’indirizzo di destinazione entro il termine 
perentorio previsto dal bando di gara o pervenga in condizioni tali da non 
assicurare la segretezza dell’offerta in esso contenuta. Ai fini dell’accertamento 
del rispetto del termine di presentazione, richiesto a pena di esclusione, farà fede 
unicamente la data e l’ora di ricezione apposte sul plico dai militari della Guardia 
di Finanza addetti alla ricezione. 

16.5. Non sono ammessi alla gara i plichi pervenuti oltre il  termine di scadenza 
previsto dal bando di gara,  anche  per  ragioni  indipendenti  dalla  volontà  del  
concorrente  ed anche se spediti prima del termine indicato. Ciò vale anche per i 
plichi inviati a mezzo  di  raccomandata  A/R  o  altro  vettore,  a  nulla  valendo  
la  data  di spedizione risultante dal timbro postale o l’eventuale data di ricezione 
riportata dal vettore sul documento di trasporto. Tali plichi non vengono aperti e 
possono essere riconsegnati al concorrente su sua richiesta scritta, con spese di 
spedizione a carico del medesimo. 

16.6.  Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico 
concorrente (denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo, 
PEC/FAX/E-MAIL) e riportare la dicitura “RISERVATA – NON APRIRE – 
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Contiene offerta relativa alla procedura aperta per l’affidamento a terzi del 
servizio di riparazione meccanica dei veicoli, di produzione nazionale e 
non, in dotazione ai reparti dipendenti dal Comando Regionale Piemonte 
della Guardia di Finanza, dislocati nel territorio  della  Regione  Piemonte,  
per  gli anni  2017 -  2018.  
                     –  CIG                                    ”  (indicare  il/i  lotto/i  e  il/i  CIG  di 
interesse). 
Nel   caso   di   concorrenti   con   idoneità   plurisoggettiva   (raggruppamenti 
temporanei  di  impresa,  consorzio  ordinario,  aggregazioni  tra  le  imprese 
aderenti al contratto di rete, GEIE), vanno riportati sul plico le informazioni di tutti 
i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi. 

16.7. Il plico deve contenere al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti 
l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, 
rispettivamente: 
1)  “A – Documentazione amministrativa”; 
2)  “B – Offerta tecnico-organizzativa – Lotto n.          ”; 
3)  “C – Offerta economica – Lotto n.          ”. 

16.8.  ► La mancata separazione delle offerte economiche e tecniche-organizzative in 
busta chiusa dalla documentazione amministrativa ovvero l’inserimento di 
elementi concernenti le condizioni economiche in documenti non contenuti nella 
busta dedicata all’offerta economica costituisce causa di esclusione. 

16.9.  Al solo fine di velocizzare lo svolgimento della procedura, i concorrenti sono 
invitati, a titolo facoltativo, senza che il mancato rispetto dell’indicazione che 
segue possa costituire causa di esclusione, a presentare, ai sensi e per le 
finalità di cui all’art. 97 del Codice degli appalti, le spiegazioni relative all’offerta 
economica presentata, inserite in una separata busta chiusa, su cui sarà apposta 
la seguente dicitura: “SPIEGAZIONI ex art. 97 del Codice degli appalti”; tale   
Busta   dovrà   essere   inserita   nella   Busta   “C”   contenente   l’Offerta 
Economica. La Busta contenente le citate spiegazioni sarà aperta dalla 
Commissione di gara solo nel caso in cui dovesse avviarsi la procedura di 
verifica di congruità delle offerte ritenute anormalmente basse ai sensi del citato 
art. 97 del Codice degli appalti. 

16.10. Qualora il concorrente partecipi a più Lotti, nel plico dovranno essere inserite: 
1) un’unica busta “A”– Documentazione Amministrativa; 
2) tante distinte buste “B” – Offerta Tecnica–Organizzativa - Lotto n._____”, 

quanti sono i Lotti a cui si partecipa, ciascuna con all’esterno l’indicazione 
del Lotto al quale l’offerta Tecnica–Organizzativa si riferisce  

3) tante distinte buste “C” – Offerta Economica – Lotto n.          ”, quanti sono 
i Lotti a cui si partecipa, ciascuna con all’esterno l’indicazione del Lotto al 
quale l’offerta economica si riferisce (ed eventualmente contenente la 
relativa busta sulle SPIEGAZIONI relative al singolo lotto). 
 

16.11. ►  Saranno  escluse  le  offerte  plurime,  condizionate,  tardive,  alternative  o 
espresse in aumento al prezzo unitario posto a base di gara.  

 
17. Contenuto della Busta “A – Documentazione amministrativa” . 

 

 

              BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
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La BUSTA “A – Documentazione amministrativa” deve contenere i sotto indicati 
documenti: 
17.1.  domanda di partecipazione redatta, secondo il modulo Allegato 1, su carta 

resa legale mediante l’apposizione di marca da bollo (una marca da bollo di € 
16,00 ogni 4 facciate), con l’indicazione dei lotti a cui si intende partecipare, 
sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, con allegata la copia 
fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore; la domanda può 
essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal 
caso va allegata copia fotostatica di un valido documento di identità del 
procuratore e copia conforme all’originale della relativa procura. 

 

L’eventuale mancata apposizione della marca da bollo sulla domanda di 
partecipazione  non  costituirà  causa  di  esclusione  dalla  gara,  ma  comporterà 
l’immediata comunicazione all’Agenzia delle Entrate per i provvedimenti di 
competenza. 
 

Si precisa  che: 
17.1.1. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora  

costituiti,   la   domanda   deve   essere   sottoscritta   da   tutti   i   soggetti   
che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

17.1.2. nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
a.   se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del decreto- 
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
aprile 2009, n. 33, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 
dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

b.   se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma 
è priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del 
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 
essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara; 

c. se   la   rete   è   dotata   di   un   organo   comune   privo   del   potere   di 
rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero se 
l’Organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di  qualificazione  richiesti  per 
assumere  la  veste  di mandataria,  la  domanda  di  partecipazione  deve 
essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla 
rete   che   riveste   la   qualifica   di   mandataria,   ovvero,  in   caso   di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna 
delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 

 

La   mancanza,  l’incompletezza   ed   ogni   altra   irregolarità   essenziale   della 
domanda di partecipazione e delle dichiarazioni sostitutive di cui al presente 
paragrafo, con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica, 
comporterà, per il concorrente che vi ha dato causa, l’obbligo di pagamento, in 
favore della Stazione Appaltante della sanzione pecuniaria indicata al paragrafo 
11.1. (Soccorso istruttorio), nonché l’assegnazione del termine di 3 giorni solari 
per la regolarizzazione. L’inutile decorso del termine assegnato determinerà 
l’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. 

 

17.2.  Dichiarazione sostitutiva, redatta secondo il modulo Allegato 2, resa ai sensi 
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degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, relativa ai requisiti 
di ordine generale e speciale indicati nei precedenti paragrafi 5.1. n. 1) e n. 2) 
(Condizioni di partecipazione) e 6.2. n. 1) lett. a) (Requisiti di idoneità 
professionale), n. 2) lett. b) (Requisiti di capacità economica e finanziaria), n.  3) 
lett. a) e lett. b) (Requisiti di capacità tecniche e professionali) del presente            
Disciplinare di gara, con le modalità ivi indicate, quali tra gli altri: 

  cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice degli appalti [paragrafo 5.1. 
n.1];  

 condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 o di cui 
all’art.   35   del   decreto-legge   24   giugno   2014,   n.   90   convertito   con 
modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114 o che siano incorsi, ai sensi 
della  normativa  vigente,  in  ulteriori  divieti  a  contrattare  con  la  pubblica 
amministrazione [paragrafo 5.1. n. 2]; 

 sprovvisti della licenza di P.S. ex art. 28 T.U.L.P.S. [paragrafo 5.1. n. 3]; 

 iscrizione presso il registro delle Imprese della C.C.I.A.A. [paragrafo 6.1. n. 2, 
lett. a)]; 

 fatturato minimo annuo specifico relativo ai servizi [paragrafo 6.1. n. 3]; 

 disponibilità di almeno una sede operativa/officina [paragrafo 6.1. n. 4) lett. 
a)]. 

 

Si precisa che il concorrente può presentare, oltre al Modulo Allegato 2, che 
dovrà comunque essere presente, il modello DGUE nelle Parti II Informazioni 
sull’operatore economico, III Criteri di  esclusione, IV Criteri di selezione, VI 
Dichiarazioni finali e sottoscrivere in calce alla Parte VI  allegando documento 
di  identità  del  sottoscrittore  (rappresentante  legale  o  procuratore   giusta 
procura allegata) secondo le prescrizioni di sottoscrizione indicate al paragrafo 
17.1.  per la domanda di partecipazione. 
Il modello DGUE, in formato HTML versione IT, è reperibile al sotto indicato 
link:http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32016R0007 

Tale dichiarazione deve essere sottoscritta dal Legale Rappresentante di ogni 
singola società che partecipa o singolarmente o collegialmente in 
raggruppamento o consorzio o in rete di impresa o GEIE. 

 

La busta A deve contenere quindi tante dichiarazioni (modulo Allegato 2) 
quante sono le società partecipanti al raggruppamento o consorzio o in rete  
di  impresa  o  GEIE.  Tali  dichiarazioni  devono  essere  sottoscritte  dal Legale 
Rappresentante della Società e devono essere corredate dalla fotocopia di un 
documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore. 

 

17.3.  [Solo per i raggruppamenti temporanei, i consorzi ordinari di concorrenti, i 
gruppi europei di interesse economico e le reti di impresa]: 
Scheda   –   dichiarazione   sulla   composizione   (modulo   Allegato   4), 
contenente: 
- l’elenco delle imprese facenti parte (o che faranno parte) del raggruppamento 

temporaneo o consorzio o GEIE o rete di impresa, completo di 
denominazione, ragione sociale, C.F. / P. IVA e sede legale di ciascuna 
impresa; 

-   l’indicazione dell’impresa che assumerà il ruolo di capogruppo; 
- per i RTI, consorzi o GEIE già costituiti dovrà essere allegato copia dello 

statuto  del  consorzio  o  l’atto  costitutivo  del  raggruppamento  /  gruppo 
europeo. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016R0078from=IT
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17.4. Dichiarazione modulo Allegato 3, per ciascuno dei soggetti delegati a 
rappresentare ed impegnare legalmente l’impresa, oltre ai Direttori Tecnici. 

 

17.5.  [nel caso ci siano dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara, salvo aver presentato la 
dichiarazione relativa ai soggetti cessati dalla carica modulo Allegato 2, in 
nome e per conto anche di questi]: 

 
Dichiarazione modulo Allegato 3-bis, per ciascuno dei soggetti individuati al 
precedente paragrafo 17.4. 

 

17.6.  Cauzione/i provvisoria/e, nelle forme e con le modalità descritte al paragrafo 
14. del presente disciplinare di gara. 
 

17.7.  [Solo  per  le  imprese  che  si  sono  avvalse  del/dei  beneficio/i  di  cui  al 
comma 7 dell’art. 93 D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50]: 
copia  della  certificazione  del  sistema  di  qualità,  in  corso  di  validità, 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ai sensi delle 
norme  europee  della  serie  UNI  CEI  EN  45000  e  della  serie  UNI  CEI  EN 
ISO/IEC 17000. 

 

17.8.  Impegno del fideiussore. Ai sensi dell’art. 93 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, 
l’offerta deve essere corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un 
fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 
rilasciare  la  garanzia  fideiussoria  per  l’esecuzione  del  contratto,  di  cui 
all’articolo 103 del predetto decreto, qualora l’offerente risultasse affidatario. 

 

17.9.  Ricevuta di  pagamento del contributo  a  favore  dell’ANAC  (già  AVCP), 
come da paragrafo 15.2. 

 

17.10. Documento “PASSOE” rilasciato dal servizio  AVCPASS  comprovante la 
registrazione al servizio per la verifica del possesso dei requisiti disponibile 
presso l’ANAC (già Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture a seguito della Legge 90/2014) di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 
111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP relativo al concorrente; in aggiunta, nel 
caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice 
degli appalti, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria. 
Ove il Consorzio concorrente indichi un consorziato esecutore, dovrà produrre 
anche il PASSOE del consorziato esecutore. 
► In ogni caso, ove il PASSOE presentato non fosse conforme oppure non 
fosse   prodotto,   sarà   richiesta integrazione  dalla   Stazione   Appaltante e 
sarà concesso al concorrente un termine di 3 giorni solari, a pena di 
esclusione, per regolarizzarlo e/o presentarlo trattandosi di uno strumento 
necessario per l’espletamento dei controlli. 

 

17.11. Almeno una referenza bancaria, con le modalità descritte al paragrafo 6.1. n. 
3) del presente disciplinare di gara, rilasciata da istituti bancari o intermediari 
autorizzati ai sensi del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385, dalla quale si evinca 
l’affidabilità dell’operatore economico sotto il profilo economico e creditizio. 
► La mancanza, l’incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale nel 
predetto/i documento/i comporterà, per il concorrente che vi ha dato 
causa, l’obbligo di pagamento, in favore della Stazione Appaltante, della 
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sanzione pecuniaria indicata al paragrafo 11.1. (Soccorso istruttorio), 
nonché  l’assegnazione  del  termine  di  3  giorni  solari  per  la 
regolarizzazione. L’inutile decorso del termine assegnato determinerà 
l’esclusione del concorrente dalla gara. 

 

17.12. Dichiarazione   accettazione   documenti   di   gara   (modulo   Allegato   7), 
sottoscritta dal Legale Rappresentante di ogni singola società che partecipa o 
singolarmente o collegialmente in raggruppamento o consorzio o in rete di 
impresa o GEIE. 
► La mancata presentazione e/o sottoscrizione della predetta 
dichiarazione, comporterà, per il concorrente che vi ha dato causa, 
l’obbligo di pagamento, in favore della Stazione Appaltante, della sanzione 
pecuniaria indicata al paragrafo 11.1. (Soccorso istruttorio), nonché 
l’assegnazione del termine di 3 giorni solari per la regolarizzazione. 
L’inutile decorso del termine assegnato determinerà l’esclusione del 
concorrente dalla gara. 

 

17.13. Patto di Integrità (modulo Allegato 8), di cui alla legge 6 novembre 2012 n. 
190, art. 1 comma 17 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione”). In caso di 
raggruppamenti, di consorzi ordinari di concorrenti, aggregazioni di rete o GEIE 
non   costituiti,   il   Patto   di   Integrità   deve   essere   sottoscritto   da   tutti   i 
rappresentanti legali delle Imprese partecipanti agli stessi. 
► La mancata presentazione e/o sottoscrizione del Patto di Integrità, 
comporterà, per il concorrente che vi ha dato causa, l’obbligo di 
pagamento, in favore della Stazione Appaltante, della sanzione pecuniaria 
indicata al paragrafo 11.1. (Soccorso istruttorio), nonché l’assegnazione 
del termine di 3 giorni solari per la regolarizzazione. L’inutile decorso del 
termine assegnato determinerà l’esclusione del concorrente dalla gara. 

 

17.14. (eventuale dichiarazione di avvalimento). Ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 
50/2016, il concorrente singolo, consorziato o raggruppato può soddisfare il 
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale avvalendosi dei requisiti di altri soggetti. Ai sensi dell’art. 89 del 
D.Lgs. n. 50/2016, in caso di avvalimento, il concorrente deve allegare: 
a.   dichiarazione sostitutiva, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 

concorrente, utilizzando preferibilmente il modulo “Allegato 5.1 – 
Avvalimento Ausiliato”, con la quale il concorrente indica specificamente i 
requisiti di partecipazione di carattere economico-finanziario e tecnico- 
organizzativo per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indica l’impresa 
ausiliaria; 

b.   dichiarazione sostitutiva, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
ausiliaria, utilizzando preferibilmente il modulo “Allegato 5.2 – Avvalimento 
Ausiliario”, con la quale quest’ultima ai sensi del D.P.R. n. 445/2000: 

- attesta il possesso in capo all’impresa ausiliaria dei requisiti generali di cui 
all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento; 

- si  obbliga  verso  il  concorrente  e  verso  la  stazione  appaltante  a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell'appalto, le risorse necessarie 
di cui è carente il concorrente; 

c. originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria 
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si obbliga,  nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione  le  risorse  necessarie, che devono essere dettagliatamente 
descritte,  per  tutta  la  durata  dell’appalto  (N.B.:  l’impegno  deve  essere 
preciso e operativo e non può essere generico). 

 

Si precisa che, in caso di ricorso all’avvalimento: 

- non è ammesso, ai sensi dell’art. 89, comma 7, del D.Lgs. 50/2016, 
che più di un concorrente si avvalga della stessa impresa ausiliaria, pena 
l’esclusione di tutti i concorrenti  che si siano avvalsi della medesima 
impresa; 

- non  è  ammessa,  ai  sensi  del  richiamato  art.  89,  comma  7,  del  
D.Lgs.50/2016, la partecipazione contemporanea dell’impresa ausiliaria e di 
quella che si avvale dei requisiti di quest’ultima, pena l’esclusione di 
entrambe le imprese dalla procedura; 

- il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie per ciascun requisito. 
 

Si rammenta che, in caso di avvalimento, l’impresa Ausiliaria deve generare il 
PASSOE ai fini della verifica dei requisiti dichiarati. Si rimanda, in merito, a 
quanto disposto dalle istruzioni operative presenti sul sito: www.avcp.it. 
Le suddette istruzioni nonché le relative FAQ indicano anche le modalità di 
presentazione del “PASSOE”. 

 

17.15. (eventuale Procura speciale). In caso di sottoscrizione dell’offerta da parte di 
un procuratore speciale, deve essere allegato l’originale o copia autentica o 
copia munita di dichiarazione di conformità all’originale resa ai sensi dell’art. 47 
del D.P.R. 445/2000 della procura speciale dalla quale si evinca il potere di 
sottoscrizione da parte del procuratore speciale. 

 

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÁ PLURISOGGETTIVA E PER 
I CONSORZI 

 

per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 

17.16.  a)   atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione 
delle imprese consorziate; 
b)   dichiarazione  in cui si indica  il/i consorziato/i  per i quale/i  il consorzio 
concorre alla gara;  qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i 
concorre, si intende che lo stesso  partecipa in nome e per conto proprio. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito: 
 

17.17.  a)   mandato   collettivo irrevocabile   con   rappresentanza   conferito alla 

mandataria    per    atto pubblico    o    scrittura    privata    autenticata, con 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma prescritta, 
prima della data di presentazione dell’offerta; 
b)   dichiarazione  resa  dalla  mandataria  con  l’indicazione  delle  parti  del 
servizio   o   della   fornitura   che   saranno   eseguite   dai   singoli   operatori 
economici riuniti o consorziati ai  sensi dell’art. 48 comma 4, del Codice degli 
appalti. 

 

nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti: 
 

17.18.  a)   atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con 
indicazione del soggetto designato quale capogruppo; 
b)   dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 

http://www.avcp.it/
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Codice degli appalti, le parti del servizio/fornitura che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici consorziati o raggruppati. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non 
ancora costituiti: 

 

17.19.  dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 
a)   l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 

mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b)   l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente 

con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 
c)   le  parti del servizio  o  della fornitura  che  saranno  eseguite  dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 
Codice degli appalti. 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è 
dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 
2009, n. 5 

 

17.20.  a)   copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, con indicazione dell’organo comune che agisce in 
rappresentanza della rete; 
b)   dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, 
che indichi per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime 
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 
c)   dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è 
dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 
febbraio 2009, n. 5 

17.21.  copia  autentica  del  contratto  di  rete,  redatto  per  atto  pubblico  o  scrittura 
privata autenticata, recante il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza   conferito   all’impresa   mandataria,   con   l’indicazione   del 
soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è 
dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti 
di qualificazione richiesti 

 

17.22.  a)   copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto 
designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 
b)   l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente 
in materia di raggruppamenti temporanei; 
c)   le  parti del servizio  o  della fornitura  che  saranno  eseguite  dai singoli 
operatori economici aggregati in rete. 
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18. Contenuto della Busta “B – Offerta tecnico-organizzativa lotto n.          ”. 
 

 

     BUSTA “B – OFFERTA TECNICO-ORGANIZZATIVA” 
 

La busta “B – Offerta tecnico-organizzativa” (una busta per singolo lotto di 
partecipazione) deve contenere, a pena di esclusione, secondo il  modello 
predisposto da questa Stazione appaltante (modulo Allegato 6 bis) recante 
all’esterno: 
1) intestazione del mittente; 
2) l’indicazione del lotto per il quale il concorrente partecipa; 
3) la seguente dicitura” OFFERTA TECNICA-ORGANIZZATIVA”. 
 
L’offerta tecnica-organizzativa deve contenere in particolare: 
 a)   OFFICINA (UNITÁ OPERATIVA), e specificatamente: 

- dimensione complessiva dell’officina; 

- distanza dell’officina dalla sede del Reparto del Corpo della Guardia di 
Finanza, riferito a ciascun lotto, come indicato al paragrafo 6.1. punto 4 
lettera b), pari o < 30 km. 
Dovranno essere indicati, altresì, tutti i dati necessari alla sua esatta 
ubicazione. 

 

N.B. La distanza indicata dovrà essere calcolata mediante l’utilizzo 
dell’applicativo “Viamichelin” - Mappe&percorsi - (http://www.viamichelin.it) 
selezionando l’opzione: “percorso più breve”. 

     Alla relazione dovrà essere allegata la stampa relativa al percorso. 
b) RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO e specificatamente: 

numero  di  meccanici  che  lavorano  nell’officina  (con  indicazione  specifica  se 
assunti a tempo pieno o parziale, e delle qualifiche eventualmente possedute); 

c)   ATTREZZATURE DI LAVORO, e specificatamente: 

elenco analitico delle attrezzature di cui la ditta ha la piena disponibilità per 
l’esecuzione del servizio (es. numero di ponti sollevatori e/o fosse d’ispezione 
presenti nell’officina); 

d)   SISTEMA DI CONTROLLO DELLA QUALITÁ, e specificatamente: 

- eventuale possesso della certificazione di qualità (Certificato ISO 
dell’officina), rilasciato da organismo ufficialmente accreditato ed in corso di 
validità; 

-  possesso di centraline per diagnostica (numero centraline diagnosi presenti 
in officina); 

e)   SERVIZI AGGIUNTIVI, e specificatamente: 

- gestione scadenze e aggiornamento di schede tecniche per ciascun 
veicolo. 

 
 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, in ogni sua pagina, 
dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore, con allegata la 
fotocopia della carta di identità in corso di validità, con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di partecipazione. 
Nel caso di operatori economici con forma plurisoggettiva, l’offerta deve essere 
sottoscritta, a pena di esclusione, con le modalità indicate per la sottoscrizione della 
domanda di partecipazione. 

http://www.viamichelin.it/
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19. Contenuto della Busta “C – Offerta economica lotto n.          ”. 
 
 
 

                  BUSTA “C – OFFERTA ECONOMICA” 
 

Nella busta “C – Offerta economica – lotto n.          ” deve essere contenuta, a pena 
di esclusione, l’offerta economica, redatta su carta resa legale mediante apposizione 
di marca da bollo (una marca da bollo di € 16,00 ogni 4 facciate), secondo il modello 
predisposto da questa Stazione Appaltante (modulo Allegato 6), recante all’esterno: 
1)   l’intestazione del mittente; 
2)   l’indicazione del lotto per il quale il concorrente partecipa; 
3)   la seguente dicitura “OFFERTA ECONOMICA”. 
Nel caso in cui il concorrente partecipi a più di un lotto dovrà essere presentata una 
specifica busta “Offerta economica” per ciascun lotto. 

 

Ciascuna offerta è da presentare in bollo competente di € 16,00, ai sensi dell’art. 3, 

comma 1, Tariffa (parte I) D.M. 20.08.1992 e del Decreto 25.05.2007 del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze pubblicato sulla G.U. n. 146 del 26.06.2007. 
 
L’eventuale mancata apposizione della marca da bollo sulla domanda di 
partecipazione  non  costituirà  causa  di  esclusione  dalla  gara,  ma  comporterà 
l’immediata comunicazione all’Agenzia delle Entrate per i provvedimenti di 
competenza. 

 

L’offerta economica deve contenere in particolare: 
a)   sconto percentuale unico (in cifre ed in lettere con massimo due cifre decimali 

dopo la virgola) sul costo di un’ora lavorativa di € 32,00 (euro trentadue/00) I.V.A. 
esclusa per i lotti di riparazione meccanica veicoli (Lotti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8) e 
di € 35,00 (euro trentacinque/00) I.V.A. esclusa, per il lotto 9 di riparazione 
meccanica automezzi peso superiore a 3,5 t.; 

b)   sconto percentuale unico (in cifre ed in lettere con massimo due cifre decimali 
dopo la virgola) sul prezzo dei ricambi e dei materiali da utilizzare nelle riparazioni 
come risultanti dal listino ufficiale delle case costruttrici, in vigore all’atto 
dell’offerta, IVA esclusa, con i seguenti ribassi minimi: 

20% per i ricambi originali delle case costruttrici nazionali; 

10% per i ricambi originali delle case costruttrici estere; 

15% per i ricambi ricondizionati/rigenerati delle case costruttrici nazionali; 

8% per i ricambi ricondizionati/rigenerati delle case costruttrici estere; 

35% per gli accumulatori al piombo (batterie) originali. 
 

c)   sconto percentuale unico (in cifre ed in lettere con massimo due cifre decimali 
dopo  la  virgola)  sul  costo  relativo  al  controllo  d’affidabilità  di  €  40,00  (euro 
quaranta/00) I.V.A. esclusa per i lotti di riparazione meccanica veicoli (Lotti 1, 2, 3, 
4, 5  6,7 e 8) e di € 45,00 (euro quarantacinque/00) I.V.A. esclusa, per il lotto 9 di 
riparazione meccanica automezzi  peso superiore a 3,5 t.; 

d)   sconto applicato sul costo chilometrico ufficiale ACI per il recupero automezzo in 
avaria, in vigore all’atto dell’offerta, IVA esclusa. 

 

In caso di discordanza tra l’indicazione degli sconti espressi in cifre e quelli in lettere, 
saranno presi in considerazione i valori più vantaggiosi per la Stazione Appaltante. 
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► A pena di esclusione, fatta comunque salva la possibilità di regolarizzazione 
prevista dalla vigente normativa (art. 83, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016) e dalle 
indicazioni fornite dall’ANAC con determina n. 1/2015 con pagamento della sanzione, 
l’offerta economica deve essere sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, dal legale 
rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. 
 
Nel caso di R.T.I. la sottoscrizione dell’offerta deve essere effettuata dai legali 
rappresentanti di ciascuna delle imprese temporaneamente raggruppate. 
Nel caso di Consorzio dal legale rappresentante dello stesso. 
 
Nel caso di Rete d’impresa: 

- Rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica. In tal caso il/i modulo/i Allegato 6 dovrà/dovranno essere 
sottoscritto/i dal legale rappresentante dell’organo comune e di ciascun operatore 
retista partecipante (o da un delegato/procuratore munito di idonei poteri di firma). 

- Rete  dotata  di  organo  comune  privo  di  potere  di  rappresentanza  o  reti 
sprovviste  di  organo  comune.  Si  rinvia  alle  modalità  di  presentazione,  per 
quanto  compatibili,  stabilite  per  il  Raggruppamento  temporaneo  o  consorzio 
ordinario   di   concorrenti   non   ancora   costituito   oppure   al   Raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti già costituito / G.E.I.E. 

- Rete dotata di organo comune e di soggettività giuridica. In tal caso il/i modulo/i 
Allegato 6 dovrà/dovranno essere sottoscritto/i dal legale rappresentante dell’organo 
comune (o da un delegato/procuratore munito di idonei poteri di firma). 

L’offerta è vincolante per l’offerente fin dal momento della presentazione, la stessa 
rimarrà valida fino all’aggiudicazione del servizio e, comunque, per ameno 180 giorni 
decorrenti dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 
Il prezzo offerto resterà invariato per tutta la durata del contratto. 

 

20. Criterio di aggiudicazione. 
 

1.  La gara verrà aggiudicata, lotto per lotto, anche in presenza di una sola offerta 
valida,  sempre  che  sia  ritenuta  congrua  e  conveniente,  da  parte  di  questa 
Stazione appaltante, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
(miglior rapporto qualità/prezzo), ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016 (Codice 
degli appalti), determinata dal Seggio di gara sulla base dei criteri di valutazione di 
seguito descritti: 

 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 40 

Offerta economica 60 

TOTALE 100 
 

 

A.  VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA (massimo 40 punti) 
Gli operatori economici ammessi sono valutati dal Seggio di gara con l’attribuzione di 
punteggi basati sui criteri di seguito indicati: 
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REQUISITO PUNTEGGIO ATTRIBUITO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

a) 

OFFICINA (UNITA’ 
OPERATIVA) Dimensione 
complessiva officina 
(max punti 4) 

o Superficie > 3000 mq.: punti 4,00; 

o Superficie  >  1.500  ÷ ≤  3.000  mq.:  punti 
2,00; 

o Superficie ≤ 1.500 mq.: punti 1,00. 

OFFICINA                 (UNITA’ 
OPERATIVA) Distanza 
dell’officina presente nel lotto 
territoriale di riferimento per il 
quale partecipa, e la sede del 
Reparto della GdF indicato 
come riferimento, come 
indicato al paragrafo 6.1. 
punto 4 lettera b), pari o < 30 
km.   (max punti 12)  

Il punteggio max verrà attribuito al concorrente 
che avrà proposto la minore distanza 
chilometrica. 
Agli altri concorrenti verrà attribuito un punteggio 
proporzionalmente decrescente secondo la 
seguente formula: 
 
P =   n° km proposti nella miglior offerta   x 12 

n° km proposti offerta in esame 

 

 
 

b) 

RISORSE       UMANE       E 
ORGANIZZAZIONE       DEL 
LAVORO 
Numero di dipendenti 
(max punti 6) 

o > di 15: punti 6,00; 

o ≥ di 8 ÷ ≤ 15.: punti 4,00; 
o < di 8: punti 2,00. 

 
 
 
 

c) 

ATTREZZATURE               DI 
LAVORO 
Numero  di  postazioni  di 
lavoro (ponti sollevatori e/o 
fosse    d’ispezione    presenti 
nell’officina) (max punti 8) 

 
o > di 6: punti 8,00; 

o = 6: punti 5,00; 
o = 5: punti 4,00; 

o = 4: punti 3,00; 
o = 3: punti 2,00; 
o = 2: punti 1,00; 
o < di 2: punti 0,00. 

d) 

Possesso della Certificazione  
UNI  EN  ISO 9001:2015  
dell’officina  (max punti 4)  

o Presenza certificazione: punti 4,00; 
o Assenza certificazione:  punti 0,00.  

 
 
 
 
 

 
e) 

Numero centraline diagnosi 
(max punti 3) 
o ≥ di 3: punti 3,00; 
o = 2: punti 2,00; 
o = 1: punti 1,00; 
o = 0: punti 0,00. 

 

o ≥ di 3: punti 3,00; 
o = 2: punti 2,00; 
o = 1: punti 1,00; 
o = 0: punti 0,00. 

 

 

 
 

 

 
 

f) 

SERVIZI AGGIUNTIVI 
Gestione scadenze e 
aggiornamento di schede 
tecniche per ciascun veicolo, 
(max punti 3) 

o Disponibilità: punti 3,00; 
o Non disponibilità: punti 0,00. 

 TOTALE PUNTI 40 
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B.  VALUTAZIONE OFFERTA ECONOMICA (massimo 60 punti) 
Le offerte economiche sono valutate dal Seggio di gara a seguito dell’apertura delle 
buste “C – Offerta economica” e della lettura dell’offerta in base alle indicazioni di 
seguito riportate: 

 

CRITERI ECONOMICI PUNTI 

1 Percentuale di sconto 
sul costo orario 
manodopera  a   base 
di   gara   pari   ad   € 
32,00 IVA esclusa per i 
lotti di riparazione 
meccanica veicoli (Lotti 
1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8) 
ed € 35,00 IVA   
esclusa per il lotto 9  
riparazione meccanica 
automezzi > 3,5 t. 
(max punti 18) 

Punti 18 al concorrente con la maggior percentuale di 
sconto. 
Agli altri concorrenti verrà attribuito un punteggio 
proporzionalmente decrescente in base alla seguente 
formula: 

 
P =  percentuale di sconto offerta in esame   x 18 

percentuale di sconto offerta migliore 

 

 

 
 
 
 
 
 

2 

Percentuale di sconto 
applicata sui prezzi di 
listino ufficiali dei 
pezzi di ricambi 
originali delle case 
costruttrici  
(max punti 16) 

Case 
costruttrici 
nazionali  

(max punti 9) 

Punti   9   al   concorrente   con   la 
maggior percentuale di sconto. Agli 
altri concorrenti verrà attribuito un 
punteggio proporzionalmente 
decrescente in base alla seguente 
formula: P = percentuale di sconto 
offerta in esame / percentuale di 
sconto offerta migliore x 9 

Case 
costruttrici 

estere  
 (max punti 7) 

Punti   7    al   concorrente   con   la 
maggior percentuale di sconto. Agli 
altri concorrenti verrà attribuito un 
punteggio proporzionalmente 
decrescente in base alla seguente 
formula: 
P = percentuale di sconto offerta 
in esame / percentuale di sconto 
offerta migliore x 7 

 

 
 
 
 

3 

Percentuale di 
sconto applicata sui 
prezzi di listino    
ufficiali    dei pezzi      
di      ricambi 
ricondizionati/rigenerati        
delle        case 
costruttrici 
(max punti 10) 

Case 
costruttrici 
nazionali 

(max punti 6) 

Punti   6   al   concorrente   con   la 
maggior percentuale di sconto. Agli 
altri concorrenti verrà attribuito un 
punteggio proporzionalmente 
decrescente in base alla seguente 
formula: 
P = percentuale di sconto offerta 
in esame / percentuale di sconto 
offerta migliore x 6 
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Case 
costruttrici 

estere  
(max punti 4) 

Punti   4   al   concorrente   con   la 
maggior percentuale di sconto. Agli 
altri concorrenti verrà attribuito un 
punteggio proporzionalmente 
decrescente in base alla seguente 
formula: 
P = percentuale di sconto offerta 
in esame / percentuale di sconto 
offerta migliore x 4 

 

 BATTERIE 
(ribasso 

minimo 30% 
IVA esclusa) 
(max punti 2) 

Punti   2   al   concorrente   con   la 
maggior percentuale di sconto. Agli 
altri concorrenti verrà attribuito un 
punteggio proporzionalmente 
decrescente in base alla seguente 
formula: 
P = percentuale di sconto offerta 
in esame / percentuale di sconto 

offerta migliore x 2 

4  

Percentuale di sconto 
applicata sui prezzi di 
listino ufficiali delle 
migliori marche delle 
tipologie di materiale 
di consumo ecc. a 
fianco indicate: 
(max punti 4) 

ALTRI 
MATERIALI DI 

CONSUMO 
(Lubrificanti1, 

filtro olio, filtro 
aria etc.  

delle case 
costruttrici) 

(max punti 2) 

Punti   2   al   concorrente   con   la 
maggior percentuale di sconto. Agli 
altri concorrenti verrà attribuito un 
punteggio proporzionalmente 
decrescente in base alla seguente 
formula: 
P = percentuale di sconto offerta 
in esame / percentuale di sconto 

offerta migliore x 2 

 
 
 
 
 
 
 
5 

Percentuale di sconto 
applicata sul costo 
relativo al controllo 
d’affidabilità a base di 
gara pari ad € 40,00 
IVA esclusa per i lotti 
di riparazione 
meccanica veicoli (Lotti 
1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8) 
ed € 45,00   IVA   
esclusa per il  lotto 9 di 
riparazione meccanica 
automezzi  
(max punti 8) 

Punti 8 al concorrente con la maggior percentuale di 
sconto. Agli altri concorrenti verrà attribuito un 
punteggio proporzionalmente decrescente in base alla 
seguente formula:  
 

P = percentuale di sconto offerta in esame / 
percentuale di sconto offerta migliore x 8 

                                                           
1
 Si avverte che la fornitura di Olio lubrificante è a carico dell’Amministrazione Militare; tuttavia l’Amministrazione si riserva 

la facoltà di richiedere anche la fornitura di Oli lubrificanti.     
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6 Percentuale di sconto 
applicata sul costo 
chilometrico ufficiale 
ACI2 per il recupero 
automezzo avaria 
(max punti 4) 

Punti 4 al concorrente con la maggior percentuale di 
sconto. Agli altri concorrenti verrà attribuito un 
punteggio proporzionalmente decrescente in base alla 
seguente formula: 

P = percentuale di sconto offerta in esame / 

percentuale di sconto offerta migliore x 4 

 TOTALE PUNTI 60 
 

In ciascuna operazione di calcolo e conseguentemente anche per il punteggio finale 
viene presa in considerazione fino alla seconda cifra decimale che viene arrotondata 
all’unità superiore se la terza cifra decimale è compresa tra cinque e nove (es. per 
valori compresi tra 7,115 e 7,119 si approssimerà a 7,12) e rimane invariata se la 
terza cifra decimale è compresa tra zero e quattro (es. per valori compresi tra 7,110 e 
7,114 si approssimerà a 7,11). 

 

2.   Il servizio di riparazione meccanica per i relativi lotti è affidato al concorrente che 
consegue il punteggio più alto ottenuto dalla somma dei punteggi raggiunti 
nell’offerta tecnica e nell’offerta economica. 

3.   In caso di parità di punteggio complessivo tra due offerte (somma tra il punteggio 
conseguito per l’offerta tecnica ed il punteggio conseguito per l’offerta economica), 
sarà privilegiata quella che ha ottenuto il punteggio più alto nella valutazione 
dell’offerta economica. 

 

In caso di ulteriore parità si procederà direttamente in seduta pubblica, mediante 
sorteggio (ex art. 77 R.D. 827/1924).  

4.   Ai sensi dell’art. 81, comma 3, del Codice degli appalti è facoltà della Stazione 
Appaltante non procedere all’aggiudicazione della gara o, se aggiudicata, di non 
stipulare il relativo contratto, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea 
in  relazione  all’oggetto  dell’appalto  o  per  sopravvenute  ragioni  di  carattere 
pubblico. In tal caso, la Stazione Appaltante provvede a comunicarlo a tutti gli 
operatori economici offerenti a norma dell’art. 79, comma 5, lettera b bis del 
Codice degli appalti. 

5.   L’aggiudicazione dell’appalto e la conseguente stipula del contratto avverranno 
successivamente alle necessarie verifiche nonché agli altri adempimenti cui è 
tenuta la Stazione Appaltante, nel rispetto dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e degli 
ulteriori adempimenti previsti dal medesimo D.Lgs. 

6.   Resta inteso che le offerte inviate non vincoleranno in alcun modo la Stazione 
Appaltante né all’aggiudicazione né alla stipulazione del contratto, mentre le 
società partecipanti sono vincolate fin dal momento della presentazione dell’offerta 
per un periodo pari a 180 giorni dalla scadenza del termine per la sua 
presentazione. 

7.   In ogni caso, la partecipazione alla procedura aperta di cui al presente disciplinare 
comporta  la  piena  ed  incondizionata  accettazione  di  tutte  le  condizioni  e  le 
clausole contenute nella documentazione di gara. 

 

21. Svolgimento della procedura (Operazioni di gara). 
Le operazioni di gara avranno inizio, in seduta pubblica, nel giorno ed all’ora indicati 
al punto IV.3.8) del bando di gara, e si svolgeranno in Torino, presso l’Ufficio 

                                                           
2
 Tabelle nazionali dei costi chilometrici di esercizio di autovetture e motocicli elaborate dall’ACI – art. 3, comma1, del  
decreto legislativo 2 settembre 1997,n. 314 (16°08473). 
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Amministrazione del Reparto  Tecnico  Logistico  Amministrativo Piemonte della 
Guardia di Finanza sito in Corso IV Novembre, n. 40 Torino. 

Alle sedute pubbliche potrà intervenire il legale rappresentante del concorrente ovvero 
persona incaricata, opportunamente delegata, munita di idoneo documento di 
riconoscimento in corso di validità, di delega scritta e di fotocopia del documento di 
riconoscimento del delegante, in corso di validità, nonché di copia d’idonea 
documentazione da cui evincere i poteri attribuiti a quest’ultimo. 

Le operazioni di gara inerenti alla verifica e valutazione della documentazione 
amministrativa delle offerte tecniche ed economiche saranno svolte da una 
Commissione Giudicatrice composta da cinque membri scelti tra il personale in forza a 
questa Amministrazione. 

Di tutte le operazioni di gara verrà redatto regolare verbale. La documentazione di 
gara sarà custodita a cura della Stazione appaltante con modalità tali da garantire la 
riservatezza  delle  offerte  nel  corso  della  procedura  e  la  conservazione  dei  plichi 
all’esito della medesima. 

Eventuali variazioni della data e dell’ora della prima seduta pubblica di cui al presente 
punto saranno comunicate ai concorrenti a mezzo pubblicazione di avviso in 
corrispondenza del link della procedura di gara all’indirizzo internet del Corpo della 
Guardia di Finanza www.gdf.gov.it almeno un giorno prima della data fissata. Le 
operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. 
Le successive sedute pubbliche, che possono essere calendarizzate per singolo lotto, 
avranno luogo presso la medesima sede nell’orario e nel giorno che saranno 
comunicati ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul predetto sito internet o PEC 
almeno un giorno prima della data fissata. 

I lotti sono valutati e aggiudicati separatamente. 

Si procederà all’apertura delle sole offerte pervenute in tempo utile, secondo l’ordine 
cronologico di arrivo di ciascuna offerta. 

In particolare, si procederà nel modo seguente: 

   verifica della regolarità dei plichi pervenuti, della loro integrità, della 
tempestività dell’arrivo  degli  stessi  e  alla  loro  numerazione  progressiva  
in  base  all’ordine cronologico di arrivo al Protocollo e/o al Corpo di Guardia 
di questa Stazione Appaltante (seduta pubblica); 

   apertura dei plichi e verifica, per ciascun plico, della completezza e della 
correttezza formale della documentazione amministrativa contenuta nella 
Busta A, nonché alla verifica della presenza delle buste B e C (seduta 
pubblica); 

   verifica della presenza dei documenti contenuti nella busta “A – 
Documentazione amministrativa”, analisi ed esame della documentazione   
presente   (seduta pubblica); 

(in caso di attivazione della procedura di soccorso istruttorio, verifica della 
presenza della documentazione integrativa prodotta dai concorrenti - seduta 
pubblica); 

   apertura della Busta B – Offerta Tecnica al fine di verificare la presenza dei 
documenti prodotti (seduta pubblica); 

   valutazione delle offerte tecniche ed attribuzione, secondo quanto previsto 
nel precedente paragrafo 20, lettera A., dei punteggi ivi indicati (seduta 
riservata); 

http://www.gdf.gov.it/
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    lettura dei punteggi attribuiti all’offerta tecnica dei concorrenti ammessi e 
apertura delle Buste C – Offerte economiche, con lettura dei ribassi di 
ciascuna offerta, ed all’attribuzione dei relativi punteggi. All’esito della 
valutazione delle offerte economiche, il Seggio di gara procede 
all’attribuzione dei punteggi complessivi e alla formazione della graduatoria 
provvisoria di gara, ottenuta sommando i punteggi relativi all’offerta tecnica e 
a quella economica, e ne dà lettura (seduta pubblica). 

Ai sensi dell’art. 97, co. 3 del D.Lgs. n. 50/2016 si procederà, quindi, a valutare la 
congruità  delle  offerte,  alle  quali  sia  stato  attribuito  sia  per  il  prezzo (offerta 
economica) sia per la somma degli altri elementi di valutazione (offerta tecnica), un 
punteggio pari o superiore ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal 
disciplinare  di  gara. La  Stazione  Appaltante  si  riserva,  comunque,  di  valutare  la 
congruità di qualunque offerta che in base ad elementi specifici appaia anormalmente 
bassa. 
Solo ove non vengano individuate offerte pari o superiori alla soglia di anomalia, la 
Commissione di gara provvederà a proporre l’aggiudicazione. 

Ad esito del sub procedimento di verifica, in seduta pubblica, la cui convocazione sarà 
comunicata ai Concorrenti secondo le modalità di cui sopra, si dichiarerà l’eventuale 
anomalia delle offerte che saranno risultate non congrue e, conseguentemente, 
dichiarerà in seduta pubblica la graduatoria e proporrà l’aggiudicazione in favore della 
migliore offerta risultata congrua. 

Dei provvedimenti di esclusione adottati nel corso della procedura verrà data 
comunicazione, a cura della Stazione Appaltante, nelle forme di legge. 
Nell’ipotesi di esclusione dalla gara di un Concorrente, il plico e le relative buste 
contenenti l’offerta verranno custoditi dalla Stazione Appaltante nello stato in cui si 
trovano al momento dell’esclusione. 

La proposta di aggiudicazione è subordinata agli accertamenti di legge ed 
all’approvazione da parte dell’organo competente della Stazione appaltante 
(Comandante del Reparto Tecnico Logistico Amministrativo Piemonte della Guardia 
di Finanza). 

Ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016 la Stazione appaltante, previa verifica della 
proposta di aggiudicazione, provvederà all’aggiudicazione. L’aggiudicazione non 
equivale ad accettazione dell’offerta e diverrà efficace solo dopo la verifica del 
possesso dei requisiti prescritti. 
In particolare, ai fini dell’efficacia dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante – e per 
essa il Responsabile del procedimento – provvederà a verificare l’effettiva sussistenza, 
in capo all’aggiudicatario, dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico- 
organizzativa richiesti per la partecipazione alla presente procedura. L’aggiudicatario 
sarà, altresì, invitato, a mezzo posta elettronica certificata, a produrre tutta la 
documentazione di legge occorrente per la stipula del contratto. 

La Stazione Appaltante procede, ai sensi dell’articolo 6 bis del Codice degli appalti, 
alla verifica, tramite sistema AVCPASS, del possesso, in capo all’aggiudicataria 
provvisoria,  dei  requisiti  richiesti  per  la  partecipazione  alla  procedura  di  gara  ed 
indicati dagli articoli 80 e 83, comma 1, del Codice degli appalti. 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario  avverrà,  ai  sensi  della  Deliberazione  AVCP  n.  111  del 
20/12/2012 e s.m.i. di attuazione, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso 
disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). Il possesso dei requisiti di 
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cui  al  paragrafo  6.1. punto  4,  lett.  b)  II  (requisiti  tecnici  minimi  dell’officina)  sarà 
verificato da una commissione appositamente nominata da questa Amministrazione. 
Qualora    la    Stazione    Appaltante    riscontri    l’assenza    dei    requisiti    in    capo 
all’aggiudicataria  procederà  all’esclusione  dalla  gara,  all’escussione  della  
cauzione provvisoria ed alla segnalazione del fatto all’ANAC, già AVCP. In tale caso 
si procederà ad una nuova aggiudicazione. 
 
All’esito positivo delle procedure di controllo sulle dichiarazioni rese dagli operatori 
economici dei prescritti requisiti, il Comandante del Reparto Tecnico Logistico 
Amministrativo Piemonte della Guardia di Finanza dispone con provvedimento 
l’aggiudicazione definitiva. 

L’aggiudicazione definitiva diverrà efficace solo previa comprova dell’effettivo possesso 
in capo all’aggiudicatario dei requisiti economico-finanziari e tecnico- organizzativi 
dichiarati e dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, nonché previa 
positiva acquisizione del DURC dell’aggiudicatario da parte della Stazione Appaltante 
e della relativa regolarità contributiva attestata dallo stesso in sede di gara. 

Nel caso in cui la verifica fornisse esito negativo, l’aggiudicazione disposta non 
acquisirà  efficacia  senza  che  l’aggiudicatario  abbia  nulla  a  che  pretendere  sia  in 
termini di risarcimento del danno  che  di rimborso  spese  conseguenti al mancato 
affidamento. La Stazione Appaltante provvederà, conseguentemente, alla escussione 
della garanzia provvisoria ed alla relativa segnalazione alle competenti Autorità. 

 

22. Subprocedimento di verifica delle offerte anormalmente basse. 
La verifica delle offerte anormalmente basse avviene attraverso la seguente procedura: 
 contemporaneamente per tutte le migliori offerte che appaiano anormalmente basse, 

comunque non più di 5 (cinque), fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non 
anomala in quanto adeguatamente giustificata; 

 richiedendo per iscritto all’offerente di presentare le spiegazioni relative alle voci di 
prezzo che concorrono a formare tutti gli elementi di valutazione dell’offerta; 

 all’offerente è assegnato un termine perentorio di 15 (quindici) giorni dal ricevimento 
della richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle spiegazioni; 

 la Stazione Appaltante esclude l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti 
con le spiegazioni, risulti, nel suo complesso, inaffidabile. 

 

23. Accesso agli atti. 
Successivamente alla ricezione della comunicazione di avvenuta aggiudicazione di cui 
all’art. 76, comma 5, lettera a) del Codice degli appalti, sarà possibile fare istanza di 
accesso agli atti di gara nel rispetto del Capo V della Legge n. 241/1990 e di quanto 
previsto dall’articolo 53 del Codice degli appalti. 
 

24. Definizione delle controversie e foro competente. 
Per  le  controversie sorte tra la Stazione appaltante e l’Impresa aggiudicataria, sarà 
competente  in via esclusiva il  Foro  di  Torino. 

 

25. Trattamento dei dati personali. 
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii., 
esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

 
 IL CAPO UFFICIO AMMINISTRAZIONE 

(Col. Giovanni Setragno) 


